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Sintesi/Executive summary 

L ŎŀǇƛǘƻƭƛ м Ŝ н ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ 

e sui principali indicatori del mercato del lavoro nel corso del 2019 e del 2020, confrontando la 

performance della Regione rispetto alla media UE28 e ai principali benchmark nazionali.  

Il capitolo 1 presenta le principali tendenze del contesto demografico e produttivo regionale a confronto 

con i benchmark nazionali (Piemonte, Veneto, Emilia-wƻƳŀƎƴŀύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ό¦9нтύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

confrontare le dinamiche del mercato del lavoro regionale. Nel capitolo 2 viene quindi analizzato 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

Ŧƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎƛŀ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŜ ǎƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ŘŀǇǇǊima sulle recenti dinamiche 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΣ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ b99¢ ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦ 

I paragrafi 3 e 4 guardano alla domanda di lavoro in Lombardia, al fine di evidenziare eventuali mismatch 

Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ 

ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ Ŏapitolo si propone di delineare le principali 

tendenze del contesto demografico ed economico della Lombardia negli anni 2019 e 2020. La 

popolazione residente nel 2020 presenta un calo dello 0,65% rispetto al 2019, primo segnale tangibile 

della crisi pandemƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ƛƭ нлнлΦ bŜƭ нлнл ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

sanitaria un calo della speranza di vita alla nascita (di 1 anno e 1,4 anni per donne e uomini 

rispettivamente). Nel 2019, il PIL pro-capite lombardo si conferma ampiamente superiore alla media 

europea, registrando un valore del 27% più alto. Nel corso del 2020, il contesto produttivo è stato 

fortemente condizionato dalle restrizioni imposte per il contenimento della pandemia da COVID-19. Il 

PIL italiano ha pertanto registrato ǳƴ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩуΣф҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀΣ Ŏƻƴ ŦƻǊǘƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ 

corso del 2020 corrispondenti ai periodi di più severa chiusura delle attività. Stime recenti hanno 

evidenziato che la produzione in Lombardia ha registrato una diminuzione ancor più marcata rispetto 

al dato nazionale, con un crollo che sfiora il 10%.   

Il crollo della produzione durante il 2020 ha lasciato il segno anche sulla demografia di impresa. In quasi 

tutte le province lombarde il numero di imprese è diminuito nel 2020 (-0,4%), con la sola eccezione di 

Varese che fa registrare un modesto incremento (+0.4%). I maggiori tassi di mortalità di impresa sono 

rilevati a Milano, Mantova e Sondrio, con valori superiori al 6%.  La contrazione della produzione nel 

2020 ha investito anche le esportazioni. La Lombardia risulta tra le regioni italiane più colpite in questo 

ǎŜƴǎƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ млΦс҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪ 

nazionali registra un dato peggiore solo per il Piemonte. 

Nel secondo capitolo vengono analizzati i principali indicatori del mercato del lavoro regionale. Il tasso 

Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭ нлнл ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ н҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Lƭ Řŀǘƻ 

ƳŜŘƛƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

categorie di lavoratori. Le categorie più colpite dalle restrizioni causate dalla pandemia corrispondono 

ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƳŜƴƻ ƛǎǘǊǳƛǘƛΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ нлнл Ƙŀ 

allargato il divario di genere tra i più giovani, registrando un aumento del tasso di disoccupazione 

rispetto al 2019 di 0,5 e 1,5 punti percentuali rispettivamente per uomini e donne. 

Il numero di occupati a tempo indeterminato è sostanzialmente invariato rispetto al 2019, riflettendo 

ǳƴ ŎƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ 
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della cassa integrazione. Il tentativo di preservare i posti di lavoro durante la pandemia non ha tuttavia 

impedito il crollo del numero di occupati a tempo determinato, in calo del 14.6% rispetto al 2019. 

Coerentemente con il quadro nazionale, le ore lavorate in Lombardia sono diminuite in misura quasi sei 

ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩммΣп҈Φ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ 

integrazione in Lombardia ha registrato un vertiginoso aumento nel 2020, superiore di più di 17 volte al 

dato registrato nel 2019. 

Le forze lavoro in Lombardia nel 2020 sono in calo del 2.3% rispetto al 2019. In linea con i dati sulla 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻ Řŀ 

ƛƳǇŜƎƴƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƴƻƴ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ registra nel 2020 un importante aumento della 

potenziale offerta di lavoro che rimane inutilizzata, misurata dal tasso di mancata partecipazione, che 

conteggia non solo i disoccupati ma anche coloro che sarebbero disponibili a lavorare pur non cercando 

attivamente un impiego. Per tutte le classi di età, il tasso di mancata partecipazione è più alto per le 

donne, e presenta valori particolarmente elevati per i giovani, superando il 30% nella fascia 15-24 anni 

per entrambi i generi. 

Nel 2020 si registra infatti un notevole incremento dei giovani NEET per la prima volta dal 2013, 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ мтΦп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мпΦу҈ ŘŜƭ нлмф ŎƘŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀ ƛ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƎƭƛ 

ultimi 5 anni.   

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀlla Regione dai contratti di 

ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΦ [ŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŝ ǊƛŦƭŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

un crollo del numero di contratti di apprendistato professionalizzante avviati in Lombardia, nel 2020 si 

è registrando un calo del 31% . Si tratta di un dato inferiore a quello del 2017, che interrompe un trend 

Řƛ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ 

In Lombardia, il divario di genere nel tasso di attività risulta notevole, ma meno pronunciato rispetto 

alla media nazionale (63.1% e 77.5% rispettivamente, per donne e uomini). Il tasso di attività femminile 

lombardo, in particolare, è di quasi dieci punti percentuali superiore al dato italiano. In contrasto con la 

tendenza nazionale, in Lombardia il calo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ нлнл Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ǝƭƛ 

uomini, che hanno registrato una diminuzione di 2.3 punti percentuali contro 1.7 per le donne.  

Si registrano forti differenze di genere anche rispetto alle condizioni contrattuali. Le donne sono 

particolarmente sottorappresentate tra i lavoratori autonomi, dove il rapporto con gli occupati uomini 

è di 1 a 3, e la percentuale è ulteriormente scesa nel 2020. Considerando i dipendenti, la quota 

femminile è minore tra i lavoratori a tempo indeterminato, mentre più di 3 lavoratori a tempo parziale 

su 4 sono donne, percentuale aumentata nel corso del 2020. 

[ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎƻǾǊŀƛǎǘǊǳƛǘƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ ноΣо҈ ƴŜƭ нлнлΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente ma leggermente inferiore rispetto al dato nazionale (24,95).  La sovraistruzione è 

particolarmente diffusa tra i lavoratori laureati. In particolare, risulta sovraistruito il 22,6% delle 

lavoratrici laureate, rispetto al 12,4% dei lavoratori. Le difficoltà nel reperire il personale persistono a 

tutti i livelli di istruzione e restano invariate tra il 2019 e il 2020, colpendo maggiormente i titoli di studio 

intermedi: il 37% delle difficoltà di reperimento riguardano personale con una laurea e il 44% personale 

con istruzione tecnica superiore.  

Il terzo capitolo fornisce una panoramica aggiornata del sistema di istruzione e formazione lombardo 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
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secondaria di secondo grado e dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), in una logica 

di complementarità. 

Il 2020 è stato un anno profondamente segnato dalla pandemia da Covid-19, che, anche nel contesto 

formativo, ha fatto emergere nuovi bisogni e ha acuito antiche e nuove disuguaglianze. 

{ŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŀƴŘŜƳƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ 

solo nel medio-ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛ Řŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƎƛŁ ƛ ǇǊƛƳƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ Ŝ 

della dispersione scolastica. Tuttavia, analizzando il trend ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƛ 

registrano miglioramenti complessivi nei livelli di istruzione della popolazione adulta, di partecipazione 

ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΦ 

Continua il forte investimento dƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀΦŦΦ нлнлκнмΣ ŀǘǘǊŀŜ ǳƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭƻƳōŀǊŘƛΦ 

!ǳƳŜƴǘŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ L± ŀƴƴƻ όҌт҈ύΣ Ƴŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻ Ǝli 

iscritti ai percorsi triennali (-2%), per un saldo complessivo negativo di circa 300 unità. 

In linea con quanto emerge da studi e rapporti nazionali, anche ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLŜCt 

mantiene, da un lato, un ruolo centrale nelle strategie regionali di contenimento della dispersione e 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ e rappresenta, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ una prima scelta per una quota rilevante di studenti. 

Il sistema IeFP si contraddistingue anche per una forte inclusività, in virtù di una consistente presenza 

di studenti di origine straniera (il 23%, ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ мп҈ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ 

di II grado dello stesso annoύΣ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǳƴΩŜǘŁ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŏƻƴ 

cittadinanza italiana.  

Complessivamente, i percorsi di IeFP sono frequentati maggiormente da studenti maschi (60%, quota 

ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΣ Ƴŀ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ 

variabilità in funzione della tipologia di percorso. A tal riguardo, si evidenzia che nel 44% dei percorsi 

triennali (e nel 38% nei percorsi di IV anno) ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ƳŀǎŎƘƛ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩул҈, mentre nel 

16% dei percorsi è la componente femminile a superare quota 80%. Questa forte polarizzazione di 

ǇŜǊŎƻǊǎƛ άƳŀǎŎƘƛƭƛέ Ŝ άŦŜƳƳƛƴƛƭƛέ, riscontrata anche negli anni precedenti, rispecchia modelli culturali e 

sociali ancora fortemente radicati che portano ai noti fenomeni di segregazione orizzontale nella 

formazione prima e nel mercato del lavoro poi. 

Per quanto riguarda il sistema scolastico regionale, infrastruttura fondamentale per la regione 

[ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ нлнлκнлнм ǎŜƳōǊŀƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ 

iscrizioni rispetto alle annualità precedenti. Si conferƳŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

ai licei e agli istituti tecnici, a discapito degli istituti professionali. 

Lƭ ǉǳŀǊǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema post secondario e terziario di formazione 

tecnica e professionale, che vede la Regione Lombardia impegnata nella realizzazione di percorsi ITS 

(Istruzione Tecnica Superiore) e di percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), 

confermando la volontà di offrire agli studenti lombardi una filiera formativa professionalizzante 

completa, che consenta ai giovani di acquisire tutti i titoli di Istruzione e Formazione Professionale, dalla 

Qualifica professionale (IeFP) fino al titolo terziario di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), passando per 

ƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Tecnica Superiore (IFTS), lungo la stessa filiera professionalizzante. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ǉƻǎǘ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ мрл ǇŜǊŎƻǊǎƛ (+32% rispetto alƭΩŀΦŦΦ 2019/2020) e circa 3.500 iscritti (+15% 

rispetto al 2019/2020), con una buona copertura sia sotto il profilo territoriale che dal punto di vista 
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delle aree tecnologiche interessate. Il trend di crescita del sistema, favorito dalla scelta di Regione 

Lombardia di incentivare ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ L¢{Σ ƴŜ ǊƛǾŜƭŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀǾǾƛǎƛ ŝΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƎƛŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Cƻƴdazioni radicate sul territorio lombardo. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀΦŦΦ нлнлκнм ŀƭƭŜ CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ƭŀ 

possibilità di presentare nuove tipologie di percorsi e, di fatto, ciò ha generato una ulteriore espansione 

delƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀΦŦΦ нлнлκнмΣ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ƙŀ Ǉƻƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ L¢{ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

diffusione di modalità didattiche innovative, sia per assicurare il regolare svolgimento dei percorsi, nel 

rispetto delle misure di sicurezza previste, sia per stimolaǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ 

maggiormente flessibili, mettendo a valore il patrimonio di soluzioni operative e strumenti sperimentati 

durante la fase di emergenza.  

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнлκнм ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛ тн ǇŜǊŎƻǊǎƛ L¢{ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 1.839 iscritti, in 

aumento rispetto al 2019/20 che registrava 58 percorsi e 1.377 iscritti, mentre sul versante IFTS nelle 

stesse annualità si passa da 56 a 78 percorsi e da 1.377 a 1.654 iscritti. 
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Introduzione 

Il Rapporto sul mŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜ 

ŜŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ. 

Dapprima il Rapporto si sofferma sullΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾoro regionale che nel 2020 è stato 

ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǇŀƴŘŜƳƛŎŀΦ [ŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

massiccia della cassa integrazione, che ha raggiunto livelli di utilizzo senza precedenti, mentre le ore 

lavorate sono diminuite in misura nettamente maggiore. Le categorie di lavoratori che hanno 

beneficiato della protezione, tuttavia, sono state soprattutto quelle impiegate in contratti stabili, e gli 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ǳƴ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 

a termine, colpendo soprattutto personale giovane e con bassi livelli di istruzione. Durante il picco 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ƙanno reagito prevalentemente ritirandosi dalla forza lavoro e rinunciando 

a cercare un impiego. Nonostante alcuni recenti dati profilino un inizio di ripresa, la ricollocazione dei 

lavoratori in uscita dai settori più colpiti, come turismo e servizi, presenta sfide imponenti e richiederà 

importanti sforzi dal punto di vista delle politiche attive del lavoro. 

Il Rapporto procede poi analizzando il sistema formativo regionale di livello secondario, con un 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όLŜCtύΣ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ 

sistema regionale della formazione superiore, ovvero dei percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore) e ITS (Istruzione Tecnica Superiore), tenendo conto che il 2020 è stato un anno 

profondamente segnato dalla pandemia da Covid-19.  

Il capitolo 1 presenta le principali tendenze del contesto demografico e produttivo regionale a confronto 

con i benchmark nazionali (Piemonte, Veneto, Emilia-wƻƳŀƎƴŀύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ό¦9нтύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

contestualizzare le dinamiche del mercato del lavoro regionale. Nel capitolo 2 viene quindi analizzata la 

struttura del mercato del lavoro lombardo e la sua evoluzione negli ultimi anni ricorrendo a diverse fonti 

di dati sia campionarie sia amministrative. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǎǳƭƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ 

ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊione dei giovani 

Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦ LƴŦƛƴŜΣ ƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ оΣ п Ŝ р ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ 

lavoro, al fine di evidenziare eventuali squilibri tra domanda ed offerta di lavoro. 

Lƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ о ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜma formativo regionale di livello secondario e della sua 

utenza in termini di alunni iscritti. In particolare, dopo una analisi dei principali dati di contesto relativi 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ dei percorsi di 

ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƎƭƛ 

ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ Ŏǳƛ ǎŜƎǳŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 

ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e Formazione Professionale (IeFP) che, in Lombardia, rappresenta 

un importante e consolidato fattore positivo nelle relazioni con i sistemi economici locali. 

LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ п ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻne 

superiore, ovvero dei percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) e ITS (Istruzione Tecnica 

Superiore) che rispondono alla volontà di Regione Lombardia di offrire agli studenti lombardi una filiera 

formativa professionalizzante completa, che consenta ai giovani di acquisire tutti i titoli di Istruzione e 

Formazione Professionale, dalla Qualifica professionale (IeFP) fino al titolo terziario di Istruzione Tecnica 
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{ǳǇŜǊƛƻǊŜ όL¢{ύΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ όLC¢{), lungo la stessa filiera 

professionalizzante. 

Completano il Rapporto la bibliografia e un allegato statistico. 

Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ 

ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜrvatorio regionale del mercato del lavoro e della 

formazione di PoliS Lombardia: 

¶ ǳƴ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 

presentati i risultati che emergono dal monitoraggio dei principali interventi di politica attiva del 

lavoro e di istruzione e formazione adottati in Lombardia negli ambiti di competenza regionale; 

¶ un Rapporto sugli Operatori Accreditati che mira a fornire un quadro conoscitivo approfondito sulla 

struttura della rete degli operatori accreditati e autorizzati per i servizi per il lavoro e degli operatori 

accreditati alla formazione in Lombardia. 
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1 Contesto Demografico ed Economico 

1.1 Andamenti demografici 

Al 1° gennaio 2021 risiedono in Lombardia 9.966.992 abitanti1Σ ƛƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭƻ лΣсм҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente (Tab. A1.1). La diminuzione della popolazione, in contrasto con il costante trend positivo 

registrato a partire dal 2002, è il primo segno tangibile della crisi pandemica che ha segnato il 2020. Il 

dato lombardo risulta in linea rispetto alla media nazionale, che registra un calo dello 0.65%. La figura 

A1.1 evidenzia come la diminuzione della popolazione sia significativamente mitigata dal saldo 

migratorio (interno ed esterno), mentre il saldo naturale risulta negativo e in progressivo calo a partire 

dal 2012. Durante il 2020, a fronte di un saldo migratorio sostanzialmente invariato (+0.07%), il declino 

della popolazione è stato trainato dal netto peggioramento del saldo naturale (-0.67%). Proiettandosi 

oltre la crisi pandemica, le previsioni per il futuro mostrano una sostanziale stagnazione della 

popolazione residente (Fig. A1.2), attesa in leggero calo a partire dal 2050. 

Il tasso di crescita della popolazione presenta una notevole dispersione territoriale fra le province 

lombarde (Fig. 1.1). Le diminuzioni peggiori si registrano nelle province di Cremona e Pavia, 

rispettivamente di 12 e 10 unità per mille abitanti. Le province dove il calo della popolazione è più 

contenuto sono Milano e Monza-Brianza, che mostrano diminuzioni inferiori al 5 per mille. 

 

Figura 1.1 ς Tasso di crescita totale della popolazione (per mille abitanti), province Lombarde, 2020* 

 
(*Dati provvisori, estratti il 19/5/21) 

Fonte: elaborazione PoliS-Lombardia su dati Istat 

 
1 Fonte: Istat (http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_POPRES1). 

http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_POPRES1


Rapporto sul mercato del lavoro e sul sistema di istruzione e formazione ς 2021 

 

12 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнлΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ мΦмпфΦлср ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente (-2.8%). Le statistiche in base alla provenienza indicano una prevalenza di immigrati 

provenienti dalla Romania (il 15% degli stranieri residenti), seguiti da Marocco, Albania ed Egitto (8% 

circa, Fig. A1.4). 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀΣ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ мтлΣф҈Σ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ǳƴ 

continuo peggioramento dello squilibrio tra popolazione anziana Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ 

mantiene tuttavia inferiore alla media nazionale (179,4%) e anche a quella del Nord Ovest (189,1%, 

Tab.A1.1). Lo squilibrio nelle classi di età è trainato dalla popolazione italiana, che presenta una struttura 

regressiva, in continuo invecchiamento, in cui gli over 45 costituiscono la maggioranza (Fig. A1.3). La 

popolazione straniera, invece, presenta una diversa configurazione rispetto ai cittadini italiani, con una 

concentrazione maggiore di bambini al di sotto dei 10 anni e di giovani in età lavorativa (30-40 anni).  

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлнлΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ 

ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ vita in Italia si attesta a 84,4 per le donne 

e 79,7 anni per gli uomini, registrando un calo rispettivamente di 1,0 e 1,4 anni (Tab. A1.1). La 

Lombardia, dove la pandemia ha colpito in modo particolarmente intenso, registra diminuzioni 

nettamente peggiori, di 2 anni per le donne e 2,6 anni per gli uomini. Le province più colpite 

corrispondono ai territori che hanno subito una diffusione più grave del virus COVID-19. In particolare, 

Bergamo, Brescia e Lodi registrano crolli della speranza di vita rispetto al 2019 di circa 3 anni per le 

donne e di 4-5 anni per gli uomini.  

In linea con il dato sulla speranza di vita, si è registrato in Lombardia nel 2020 un eccesso di mortalità 

notevolmente superiore alla media nazionale. La figura 1.2 mostra la variazione percentuale dei decessi 

avvenuti nel 2020 nelle province lombarde rispetto alla media dei decessi negli anni 2015-2019. 

/ƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

mortalità in eccesso sono Bergamo (+60,6%), Cremona (+52,7%) e Lodi (46,7%). Le province lombarde 

sono tutte al di sopra del valore medio nazionale, dove la mortalità in eccesso nel 2020 si attesta al 

15,6%, e contribuiscono quindi ad innalzarlo.  

 

Fig. 1.2 - Variazione % dei decessi totali rispetto alla media 2015/2019, Lombardia, 2020. 

 

Fonte: elaborazione PoliS-Lombardia su dati Istat 
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1.2 La Lombardia nel contesto nazionale ed europeo 

1.2.1 Produzione e crescita 

Il PIL pro-capite lombardo si conferma nel 2019 ampiamente superiore alla media europea, registrando 

un valore del 27% più alto (Fig. A1.5). Lo stesso grafico mostra che la produttività in Lombardia supera 

anche le altre grandi regioni del Nord, posizionandosi al di sopra di Piemonte, Veneto ed Emilia-

Romagna. Queste ultime, infatti, oltrepassano la media europea rispettivamente del 2%, 8% e 18%. Le 

quattro regioni citate registrano anche un dato nettamente superiore alla media nazionale, che registra 

un valore leggermente inferiore al dato europeo. Il PIL pro-capite di tutte le regioni italiane è visualizzato 

in Figura 1.3, dove una colorazione più scura indica livelli di produttività più elevati. Anche in questo 

grafico si osserva come la performance della Lombardia risalti rispetto agli altri territori. Oltre alle 

ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƛǘŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ [ŀȊƛƻ Ŧŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ŀƭǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭ Řŀǘƻ 

lombardo, mentre il Trentino-Alto-!ŘƛƎŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ, oltrepassando la 

media europea del 40%. 

 

Figura 1.3 - tL[ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜ ƛƴ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ό{t!ύΣ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ нлмф2 

(% della media EU-27, EU-27 = 100) 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

 

Nel corso del 2020, il contesto produttivo è stato fortemente condizionato dalle restrizioni imposte per 

il contenimento della pandemia da COVID-мфΦ Lƭ tL[ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩуΣф҈ 

su base annua, con forti variazioni nel corso del 2020 corrispondenti ai periodi di più severa chiusura 

 
2 [ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ƛƭ нлмфΣ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ 9ǳǊƻǎǘŀǘΣ ƛƭ ннκлпκнмΦ  
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delle attività. In particolare, come si può osservare in Figura 1.4 (a), il secondo trimestre, segnato dalle 

più severe restrizioni alla mobilità, ha fatto registrare un crollo del 17,5% rispetto allo stesso periodo 

ŘŜƭ нлмфΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлнлΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ 

introdotte a partire dal mese di marzo hanno probabilmente trainato la performance negativa (-5% sul 

primo trimestre 2019). Con il ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ǎƛ ŝ 

assistito a un rimbalzo della produzione rispetto al secondo trimestre (+13%, Tab A1.3), non sufficiente 

però a tornare sui livelli del 2019. La produzione, infatti, come mostrato in Fig. 1.4(a), si è attestata su 

ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ р҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

 

Figura 1.4 (a) - ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ҈ ŘŜƭ tL[ ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Lǘŀƭƛŀ 

2020 

 

Fonte: elaborazione PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

Figura 1.4 (b)  ς Tasso di crescita del Pil in Lombardia, 2015-2021  

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat e Prometeia (stime 2020 per le regioni e 2021-2023; aggiornamento a 

gennaio 2021) 
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Secondo le stime di Prometeia, la produzione in Lombardia ha registrato una diminuzione ancor più 

marcata rispetto al dato nazionale, con un crollo che sfiora il 10% (Fig. 1.4,b).3 Nonostante non sia 

ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǊƛƳŜǎǘǊƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘƛƴŀƳƛŎƻ L¢9w ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

utilizzato come approssimazione del PIL, mostra una dinamica simile a quella nazionale illustrata sopra.4 

bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ нлнлΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ŎǊƻƭƭŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ нл҈Σ Ŝ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ 

al 5% negli altri periodi. Il dato per il primo trimestre 2021, disponibile solo per il Nord-Ovest, indica un 

altro periodo di flessione della produzione, seppur significativamente meno pronunciata. 

Nel confronto internazionale, il dato italiano, e dunque in misura ancora maggiore quello lombardo, 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛΦ [ŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ tL[ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 9ǳǊƻ ǎƛ ŝ ŦŜǊƳŀǘŀ ŀƭ сΦс҈Σ Ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ {ǇŀƎƴŀ 

presenta un dato peggiore tra i grandi Paesi aderenti alla moneta unica.5 

Il blocco della produzione causato dal lockdown Ƙŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭƻƳōŀǊŘŜΦ 

In un recente sondaggio di 200 imprese manufatturiere localizzate nel territorio regionale, il 58% delle 

ŀȊƛŜƴŘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘƛǊŜǘǘŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ όǇŜǊ ƭƻŎƪŘƻǿƴ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

stessa), proporzione che sale al 70% considerando le conseguenze indirette dovute a difficoltà dei clienti 

(per lockdown dei clienti).6 

Le previsioni per il futuro non prospettano una veloce uscita dalla crisi pandemica, ma alcuni recenti 

dati suggeriscono un cauto ottimismo. Come mostrato in Figure 1.4(b), le previsioni Prometeia per il 

2021 profilano un rimbalzo del Pil regionale con un aumento del 5,2%, insufficiente tuttavia a 

recuperare la produzione perduta durante la pandemia che dovrebbe essere raggiunta solo nel 2023. A 

ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘŀƭƭΩh/{9 ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tL[ ƛƴ 

ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ DƛǳƎƴƻ нлнмΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩмΦу҈ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 

prevista in assenza dƛ ǇŀƴŘŜƳƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘŜ ŀ 

partire dalla primavera 2021.7 

 

1.2.2 Andamenti settoriali, tipologia di imprese, esportazioni 

Scomponendo la crescita del valore aggiunto per settore di attività è possibile analizzare il contributo 

relativo alla dinamica della produzione attribuibile alle diverse specialità. La figura 1.5 mostra la crescita 

di valore aggiunto per settore nel 2019 rispetto al 2015, evidenziando una crescita totale inferiore 

rispetto agli anni precedenti. La crescita del valore aggiunto nazionale è trainata da tre settori: in ordine 

di performance, servizi (GTI nel grafico), attività finanziarie (KTN), e costruzioni (F) registrano il dato 

migliore. La comparazione tra settori risulta simile in Lombardia, così come nel Centro-Nord Italia. La 

Lombardia, tuttavia, registra una crescita maggiore in tutti i settori trainanti con una performance 

particolarmente brillante nel settore finanziario e assicurativo, in crescita di quasi tre volte superiore 

rispetto al dato nazionale 

 

 
3Fonte: Assolombarda (https://www.assolombarda.it/centro-studi/booklet-economia-ndeg-54-marzo-2021) 
4 Economie Regionali - [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ CƛƎΦ мΦо όhttps://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-
regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf). 
5 wŜƭŀȊƛƻƴŜ !ƴƴǳŀƭŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ¢ŀǾƻƭŀ нΦм όhttps://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/relazione-annuale/2020/rel_2020.pdf). 
6 https://www.lavoce.info/archives/87065/nel-post-covid-limpresa-non-cambia-confini/.  
7  OECD Weekly Tracker (Woloszko, 2020); and Oxford COVID-19 Government Response Tracker (Hale et al., 2020): 
https://www.oecd.org/economy/weekly-tracker-of-gdp-growth/. 

https://www.assolombarda.it/centro-studi/booklet-economia-ndeg-54-marzo-2021
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/relazione-annuale/2020/rel_2020.pdf
https://www.lavoce.info/archives/87065/nel-post-covid-limpresa-non-cambia-confini/
https://www.oecd.org/economy/weekly-tracker-of-gdp-growth/
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Figura 1.5 ς Contributi alla crescita del valore aggiunto per settore di attività economica e principali attività di 

mercato, 2019/2018 (valori concatenati con anno di riferimento 2015) 

 

 
 

Note: settore A agricoltura, silvicoltura e pesca, B-T-E attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di energia elettrica, 

gas, vapore e aria condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e risanamento, F costruzioni, 

G-T-W ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƳŀƎŀȊȊƛƴŀƎƎƛƻΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎio 

e di ristorazione, servizi di informazione e comunicazione, K-T-N attività finanziarie e assicurative, attività immobiliari, attività 

professionali, scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto, O-T-U amministrazione pubblica e difesa, 

assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza sociale, attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, 

riparazione di beni per la casa e altri servizi.  

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

Il crollo della produzione durante il 2020 ha lasciato il segno anche sulla demografia di impresa. In quasi 

tutte le province lombarde il numero di imprese è diminuito nel 2020 (-0,4%), con la sola eccezione di 

Varese che fa registrare un modesto incremento (+0.4%, vedi Tabella A1.4). I maggiori tassi di mortalità 

di impresa sono rilevati a Milano, Mantova e SondrioΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ с҈Φ  [ΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ sulla cessazione delle attività di impresa è stato probabilmente alleviato dalle 

ǊŜƎƻƭŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǾŀǊŀǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

Ŝ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛtà è stata più marcata a Milano, 

Monza-Brianza e Brescia, attestandosi su tassi pari o superiore al 5%. 

I dati sulla demografia di impresa presentano una notevole eterogeneità tanto riguardo alla forma 

ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩǳƴƛŎŀ forma di impresa che registra una crescita nel 

2020 è la società di capitali, con un tasso seppur modesto del +1.2%. Tale categoria si presenta anche 

come la più dinamica, con tassi di natalità e mortalità entrambi superiori alla media (Tabella A1.5). Per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ǊŀƳƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ 

registrato un declino nel numero di imprese nel 2020, ma presenta comunque una sostanziale 

stagnazione (+ 0.4%, Tabella A1.6). Tra i settori dove il saldo netto di imprese è negativo, spicca quello 

ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩмм҈Φ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ŎƻƭǇƛǘŜ 

ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘƻ ǘǊŀ 

lavoratori e clienti. 
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La contrazione della produzione nel 2020 ha investito anche le esportazioni. La Lombardia risulta tra le 

ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇƛǴ ŎƻƭǇƛǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ млΦс҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

Il confronto con gli altri benchmark nazionali registra un dato peggiore solo per il Piemonte, le cui 

esportazioni perdono il 12.7% rispetto al 2019. Si tratta comunque di una contrazione più contenuta 

rispetto a quelle registrate durante la crisi finanziaria del 2008, quando si erano registrate diminuzioni 

superiori al 20% in tutte le regioni (Tab. A1.7). 

In linea con i dati sulla produzione, le esportazioni hanno registrato la diminuzione maggiore durante il 

secondo trimestre del 2020, caratterizzato dalle misure di contenimento più stringenti per la pandemia 

όCƛƎΦ !мΦсύΦ Lƭ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜŎŎŜŘŜ ƛƭ нл҈ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŀǎƛ 

tutte le aree del mondo (Fig. A1.7). Risultano particolarmente colpite le esportazioni verso le aree che 

rappresentano una quoǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ōŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ό¢ŀōΦ !мΦуύΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 

ōǊǳǎŎŀ ŘŜƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛ ǾŜǊǎƻ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ ŜǊŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ƳƻƭŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ 

esportazioni verso America Centro-Meridionale, Asia Centrale e Oceania crollano del 40% nel secondo 

trimestre, a fronte di una diminuzione di circa la metà verso gli altri partner principali. I settori più colpiti 

dal calo delle esportazioni riguardano i prodotti derivanti da raffinazione petrolifera e dalle attività 

manufatturiere, riflettendo probabilmente le difficoltà nel commercio e il calo dei consumi sul mercato 

internazionale seguiti alla pandemia (Tabella 1.1).  [ΩǳƴƛŎƻ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ǌƻōǳǎǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ 

esportazioni risulta essere quello farmaceutico, ancora una volta in linea con le esigenze determinate 

ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ 
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Tabella 1.1 ς Esportazioni per ripartizione geografica e per settore di attività economica. Gennaio-dicembre 

2020.  

SETTORI  

Italia  Italia nord-occidentale  Lombardia  

Quote (b) Var. % (d) Quote (b) Var. % (d) Quote (b) Var. % (d) 

2020 2020/2019 2020 2020/2019 2020 2020/2019 

! tǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 

della pesca 
1,6 0,7 18,6 -0,8 6,8 0,1 

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e 

miniere 
0,2 -2,2 28,0 -9,2 21,8 -8,8 

C Prodotti delle attività manifatturiere 95,7 -10,0 38,1 -10,6 26,8 -10,2 

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 9,0 1,9 33,8 0,6 17,1 1,3 

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e 

accessori 
10,6 -19,5 31,5 -19,7 24,9 -19,7 

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 33,7 -11,7 33,7 -13,7 23,4 -12,3 

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 12,9 -42,0 12,9 -30,8 3,8 -32,2 

CE Sostanze e prodotti chimici 56,9 -5,0 56,9 -7,3 42,9 -7,4 

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e 

botanici 
28,3 3,8 28,3 6,9 24,1 7,6 

CG Articoli in gomma e materie plastiche, altri 

prodotti della lavorazione di minerali non 

metalliferi 

40,4 -7,6 40,4 -9,8 26,7 -9,1 

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 

macchine e impianti 
41,7 -5,4 41,7 -14,0 34,2 -13,2 

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 50,9 -3,6 50,9 -5,1 42,9 -4,2 

CJ Apparecchi elettrici 40,8 -9,0 40,8 -7,4 32,7 -7,1 

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 42,1 -12,5 42,1 -13,0 29,7 -12,1 

CL Mezzi di trasporto 35,5 -11,8 35,5 -9,9 15,4 -15,1 

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere  30,2 -17,5 30,2 -21,7 20,4 -15,8 

D Energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 
0,0 -2,1 0,0 (e) .. +++ 

E Prodotti delle attività di trattamento dei 

rifiuti e risanamento 
53,3 -3,2 53,3 -7,2 43,7 -3,4 

Altri prodotti n.c.a. 23,6 -6,2 23,6 -26,2 16,2 -35,3 

TOTALE 37,5 -9,7 37,5 -10,8 26,3 -10,6 
       

(b) Quote calcolate sul totale nazionale del settore, (d) Variazione calcolata sui flussi del periodo dell'anno in 

corso rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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2 Il Mercato del Lavoro in Lombardia 

2.1 Occupazione e disoccupazione in Lombardia  

Il numero di occupati in Lombardia alla fine del 2020 è di circa 4.400.000, in calo di 77.000 unità rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ8. La diminuzione totale è di poco inferiore al 2% rispetto al 2019 (Fig. .2.1). Il dato 

ƳŜŘƛƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

categorie di lavoratori. Le categorie più colpite dalle restrizioni causate dalla pandemia corrispondono 

ai lavoratori più giovani e, soprattutto, meno istruiti. In particolare, la suddivisione per genere in Tabella 

A1.9 mostra che gli uomini con titolo di studio inferiore alla licenza media subiscono un crollo nel 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нл҈ ǎǳƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŘǊŀƳƳŀǘƛco riflette probabilmente 

la natura delle mansioni svolte dal personale non qualificato, come ad esempio il lavoro a contatto con 

i clienti nei servizi alla persona o negli esercizi commerciali, che hanno risentito maggiormente delle 

norme sul distanziamenǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ /ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭƻƳōŀǊŘŜ Ƙŀƴƴƻ 

fatto largo ricorso al lavoro agile in misura preponderante per i dipendenti laureati, circa il 40% dei quali 

ha usufruito del lavoro da remoto nel 2020, rispetto a meno del 20% tra i diplomati e a percentuali 

vicine allo zero per i meno istruiti. Il confronto con i dati nazionali evidenzia che in Lombardia il divario 

nella proporzione di dipendenti che hanno lavorato da remoto per titolo di studio è ancora più ampio 

rispetto alla media italiana.9 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлнл ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ Ŏŀƭŀǘŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴŀ 

diminuzione di 2 punti percentuali contro 1.3 per le donne. Mentre per le donne lombarde il calo è stato 

in linea con il dato nazioƴŀƭŜΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ Lƭ ŘƛǾŀǊƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ non indica una dinamica meno 

penalizzante per le donne in Lombardia, ma una più penalizzante per gli uomini. 

 

  

 
8 Fonte: Istat. Da Febbraio 2021, secondo una direttiva europea, sono conteggiati tra i non occupati i dipendenti assenti dal lavoro da più di 
tre mesi (con alcune eccezioni come ferie, malattia o congedo parentale). Per approfondimenti: 
https://www.istat.it/it/files//2021/04/CS_Occupati_disoccupati_FEBBRAIO_2021.pdf.  
9 Economie Regionali - [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ CƛƎΦ пΦпΦ όhttps://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-
regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf). 

https://www.istat.it/it/files/2021/04/CS_Occupati_disoccupati_FEBBRAIO_2021.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2021/2021-0003/2103-lombardia.pdf
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Figura 2.1 ς Variazione % degli occupati per genere, classi di età e titolo di studio, Lombardia, 2020/2019 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

La figura 2.2 ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнлΦ 

Il tasso di occupazione ha registrato un calo pressoché costante di circa 2 punti percentuali a partire dal 

secondo trimestre 2020. Il tasso di disoccupazione esibisce invece una dinamica che può apparire 

sorprendente, evoluta in modo contraddittorio rispetto ai dati sulla produzione descritti nella sezione 

precedente. In particolare, il tasso di disoccupazione è calato nel secondo trimestre, il periodo che più 

ha risentito delle restrizioni introdotte per la pandemia, ed è rimbalzato nel terzo trimestre, quando si 

è registrata la prima ondata di riaperture e ripresa delle attività. Questa apparente contraddizione è 

spiegata dal dato sul tasso di attività, che prŜǎŜƴǘŀ ŦƻǊǘƛ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴƛ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ 

nei periodi caratterizzati da maggiori restrizioni. Durante il secondo trimestre molti disoccupati hanno 

probabilmente rinunciato a cercare un lavoro ingrossando così le fila degli inattivi. Non appena le 

restrizioni sono state rilassate, nel terzo trimestre, il tasso di attività ha registrato un calo nettamente 

più lieve rispetto a quello del secondo trimestre, indicando che gli scoraggiati sono tornati a cercare 

lavoro e hanno causato un incremento della disoccupazione.10 

 

  

 
10 Per un approfondimento su disoccupazione e inattività nel 2020, vedi https://www.istat.it/it/files//2021/02/Il-Mercato-del-lavoro-2020-
1.pdf, p.33. 

https://www.istat.it/it/files/2021/02/Il-Mercato-del-lavoro-2020-1.pdf
https://www.istat.it/it/files/2021/02/Il-Mercato-del-lavoro-2020-1.pdf
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Figura 2.2 - Variazioni tendenziali trimestrali dei tassi di attività, occupazione e disoccupazione, Lombardia, 2005-

2020 

 

 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Il calo del tasso di occupazione causato ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ƛƴ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛ 

lavoratori giovani di entrambi i generi. Tra i giovani di 15-24 anni, solo il 18,2% risulta occupato nel 2020 

tra le donne, ed il 24,6% tra gli uomini (Tab. A1.10). Questi valori sono calati rispettivamente di 2,1 e 3,3 

punti percentuali rispetto al 2019.  La classe di età con il tasso di occupazione più elevato è quella tra i 

35-44 anni per entrambi i generi, ma con ampie differenze: gli uomini occupati superano il 90%, mentre 

le donne raggiungono solamente il 74,4%. 

La distribuzione del tasso di occupazione per genere ed età è spiegata in ampia parte da marcate 

differenze nel tasso di attività. Le classi di età più giovani esibiscono un tasso di attività nettamente 

inferiore, mentre il picco è raggiunto nella fascia 35-44 anni (Tab. A1.11). Rispetto al 2019, nelle classi 

di età relativamente giovani (dai 15 ai 34 anni), il tasso di attività maschile ha subito una diminuzione 

più marcata rispetto al tasso di attività femminile per le stesse classi. Per quanto riguarda invece i 

lavoratori più maturi, trai 35 e i 54 anni, il tasso di attività femminile subisce una diminuzione maggiore 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ 

di conciliare il lavoro da casa con le esigenze di cura della famiglia, che raggiungono probabilmente un 

peso importante in questa fascia di età.  

Secondo una prospettiva di più lungo periodo, i tassi di occupazione e attività dei giovani sono ancora 

nettamente inferiori ai valori del 2008 con un calo di 9 e 12 punti rispettivamente per donne e uomini. 

La ripresa dopo la crisi finanziaria ha riguardato quasi esclusivamente la fascia 55-64 anni, con tassi in 

ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ нр Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 

pensione. 

La disoccupazione in Lombardia colpisce maggiormente le donne e i giovani. Il tasso di disoccupazione 

risulta superiore tra le donne rispetto agli uomini in tutte le classi di età (Tab. A1.12ύΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻne del 

mercato del lavoro nel 2020 ha allargato il divario di genere tra i più giovani, registrando un aumento 

del tasso di disoccupazione rispetto al 2019 di 0,5 e 1,5 punti percentuali rispettivamente per uomini e 

donne. I tassi di disoccupazione calano invece in misura maggiore per le donne tra i lavoratori di età 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ оп ŀƴƴƛΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ 

ŘƻƴƴŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ор ŀƴƴƛ Ŝ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘǳƴǉǳŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ aŜƴǘǊŜ le classi 

di lavoratori più mature registrano tassi di disoccupazione molto bassi, tra il 3 e il 4%, i giovani sotto i 

25 anni esibiscono un dato nettamente peggiore (17% per gli uomini, 22% per le donne). La figura 2.3, 

che illustra le serie storiche dei tassi di disoccupazione in Lombardia per classi di età, mostra che nel 

2020 si assiste ad un incremento marcato del tasso di disoccupazione solamente per i giovani tra i 15 e 

24 anni, la fascia di età ampiamente più colpita anche dalle crisi economiche precedenti. Il tasso di 

disoccupazione aumenta leggermente anche per la classe tra i 25 e 34 anni, mentre registra una lieve 

diminuzione nelle altre classi di età.   
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Figura 2.3 - Tasso di disoccupazione per classi di età, Lombardia, 2008 ς 2020 (classe 15-24 anni su 

asse dx) 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмф ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ Lƴ 

particolare, il commercio registra il calo più ǎŜǾŜǊƻ όпΣф҈ύ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ŘŜƭ нΣн҈ όCƛƎΦ 2.4ύΦ [ΩŜŎŎŜȊƛone a questo trend negativo è rappresentata dal 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όҌмоΣп҈ύΦ 
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Figura 2.4 - Numero di occupati per settore di attività economica, Lombardia, variazione % 2020/2019 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

Il numero di occupati a tempo indeterminato è sostanzialmente invariato rispetto al 2019 (Fig. 2.5), 

ǊƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩǳǎƻ 

massiccio della cassa integrazione. Il tentativo di preservare i posti di lavoro durante la pandemia 

attraverso la combinazione di intervento legislativo e spesa pubblica non ha tuttavia impedito il crollo 

del numero di occupati a tempo determinato, in calo del 14.6% rispetto al 2019. In linea con questo 

ŘŀǘƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

esposti a condizioni di maggior precarietà: i lavoratori a tempo parziale sono diminuiti più 

marcatamente di quelli a tempo pieno e i lavoratori autonomi hanno subito un maggior calo rispetto ai 

dipendenti. 

 

Figura 2.5 ς Numero di occupati per tipologia di contratto e orario di lavoro, Lombardia, variazione % 2020/2019 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Coerentemente con il quadro nazionale, le ore lavorate in Lombardia sono diminuite in misura quasi sei 

ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩммΣп҈Φ11 [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 

cassa integrazione in Lombardia ha registrato un vertiginoso aumento nel 2020, e ha raggiunto i 716 

milioni di ore. Come mostrato in Figura 2.6 si tratta di un livello senza precedenti, superiore di più di 17 

volte al dato registrato nel 2019. Si tratta in larga maggioranza di cassa integrazione ordinaria, per cui è 

stata prevista una specifica causale Covid, e in seconda battuta di cassa integrazione in deroga, 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŜǎǘŜǎŀ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ [ŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ǳƴŀ 

ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƭǳƴƎƘƛ ōƭƻŎŎƘƛ 

della produzione, e nel commercio e nei servizi, che hanno subito le conseguenze del distanziamento 

sociale (399 e 215 milioni di ore, rispettivamente).12 

 

Figura 2.6 ς Dinamica delle ore di cassa integrazione autorizzate in Lombardia per tipo di intervento. Valori 

assoluti in milioni di ore. Anni 2008-2020. 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Inps 

 

2.1.1 I divari territoriali 

L Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ [ŀ ŦƛƎǳǊŀ 

2.7 mostra la distribuzione dei tassi di occupazione e disoccupazione in una mappa. Nel 2019, ultimo 

dato disponibile a livello locale, le province lombarde che presentano i tassi di occupazione migliori nel 

2020 sono Lodi (68,9%), Milano (68,7%) e Cremona (68,0%), mentre il dato è significativamente più 

basso a Bergamo (63.4%), Brescia (64.9) e Mantova (65.1). Le province con i tassi di disoccupazione più 

contenuti sono Bergamo (3,6%) e Brescia (4,8%). Le due figure indicano che tasso di occupazione e tasso 

di disoccupazione sono direttamente proporzionali (le province che hanno i tassi di occupazione più alti 

sono anche quelle coi tassi di disoccupazione più alti, e viceversa). Questo dato suggerisce che le 

 
11 Economie Regionali - [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ ǇΦонΦ 
12 Economie Regionali - [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ ¢ŀǾΦ ŀоΦоΦ 
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province a bassa occupazione sono anche quelle a più alto tasso di inattività, con molti individui che non 

desiderano o hanno rinunciato a cercare un impiego. 

 

Figura 2.7 ς Tasso di occupazione (mappa a sinistra) e tasso di disoccupazione (mappa a destra), province 

lombarde, 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

Il tasso di occupazione in Lombardia eccelle nel confronto nazionale e si avvicina alla media europea 

(Tab. A1.13ύΦ aŜƴǘǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎŎƻƴǘŀ ǳƴ ƴŜǘǘƻ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ όру҈ 

rispetto a 68%), la Lombardia si attesta al 67%, un dato in linea con le grandi regioni del Nord e 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳagna (69%). Il vantaggio rispetto alla media nazionale, 

tuttavia, si è ridotto nel 2020 per effetto del maggiore impatto della pandemia nella parte settentrionale 

del Paese. Il tasso di occupazione lombardo si è ridotto di 1,5 punti percentuali rispetto al 2019, un dato 

in linea con le altre grandi regioni del Nord, mentre il calo medio nazionale ed europeo sono stati 

inferiore al punto percentuale.  

La figura 2.8 riporta la divisione per genere oltre che per territorio, evidenziando come il ritardo italiano 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǊƛƎǳŀǊŘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ Lƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜŎŎŜŘŜ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴŜǊƛ Ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜΦ Lƭ Řŀǘƻ 

lombardo presenta un divario di genere che resta significativo, di oltre 10 punti percentuali, ma che 

risulta in linea con la media europea.  
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Figura 2.8 ς Tasso di occupazione 15-64 per genere: confronto EU27, Italia, benchmark nazionali, 2008-2020  

 

EU27 ς European Union 27 countries; IT Italy; ITC Nord-Ovest; ITC1 Piemonte; ITC4 Lombardia; ITH3 Veneto; ITH5 Emilia-

Romagna 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

 

Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƛƳƛƭŜ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ό¢ŀōΦ !мΦм4). La 

proporzione di attivi tra i 15 e i 64 anni in Italia è del 64%, rispetto al 73% della media europea. è 

diminuito di 1,6 punti percentuali rispetto al 2019. La regione italiana più colpita nel 2020 è la 

Lombardia, che registra una diminuzione di 2 punti percentuali rispetto al 2019. 

Anche nel 2020 la Lombardia si conferma la regione italiana, dopo la Provincia autonoma di Bolzano, 

con il più basso tasso di disoccupazione, che si attesta al 5% (Tab. A1.15). Il dato lombardo è 

significativamente inferiore a quello del Piemonte (7.5%) e delle grandi regioni del Nord-Est (6%), e 

svetta nettamente rispetto alla media nazionale eccedente i 9 punti percentuali. La disoccupazione è 

ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ Ŏŀƭŀǘŀ ƴŜƭ нлнл ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛ ƴƻǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƻǊōƛǘŀ 

interamente dal calo del tasso di attività portando addirittura a una diminuzione degli adulti in cerca di 

un impiego. 

 

2.2 [ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

Le forze lavoro in Lombardia nel 2020 sono composte da 4.639.000 persone13, in calo del 2.3% rispetto 

al 2019 (Tab. 2.1ύΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘƛǎŎǳǎǎŀ ǎƻǇǊŀΣ ǉǳŜǎǘƻ 

Řŀǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ǊƛƴǳƴŎƛŀ 

potenzialmente determinata da calo della domanda di lavoro o da impegni familiari non compatibili con 

ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ Ŏŀƭƻ ƛƴǾŜǎǘŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ǳƎǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ 

 
13 Fonte: ISTAT. 
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con le forze lavoro di 15-24 anni in calo del 9%, e lavoratori poco istruiti, con forze lavoro sprovviste di 

diploma di scuola secondaria in calo del 7.3%. Più nel lungo termine, rispetto al 2008 la diminuzione di 

forze lavoro tra giovani e lavoratori meno qualificati è ancora più drammatica, facendo segnare cali in 

doppia cifra in tutte le classi di età fino ai 44 anni. I lavoratori più maturi sono aumentati notevolmente 

ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 

Tabella 2.1 - Forze lavoro per genere, classi di età e istruzione, Lombardia (migliaia) 

    Var % 

  2008 2019 2020 2020/2019 2020/2008 

Sesso      

Maschi 2.554 2.660 2.596 -2,4% 1,6% 

Femmine 1.884 2.090 2.043 -2,3% 8,5% 

Totale 4.438 4.750 4.639 -2,3% 4,5% 

Classi di età      

15-24 314 282 256 -9,0% -18,4% 

25-34 1.119 882 858 -2,7% -23,3% 

35-44 1.453 1.216 1.164 -4,3% -19,9% 

45-54 1.087 1.453 1.420 -2,3% 30,7% 

55-64 386 803 822 2,4% 113,1% 

NA 79 114 119 - - 

Titolo di studio      

Licenza elementare, media inferiore, nessun titolo 1.652 1.472 1.365 -7,3% -17,4% 

Diploma 2.026 2.182 2.167 -0,7% 6,9% 

Titolo universitario 760 1096 1108 1,1% 45,7% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

Si registra nel 2020 un importante aumento della potenziale offerta di lavoro che rimane inutilizzata, 

misurata dal tasso di mancata partecipazione. Tale dato conteggia non solo i disoccupati ma anche 

coloro che sarebbero disponibili a lavorare pur non cercando attivamente un impiego. Per tutte le classi 

di età, il tasso di partecipazione è più alto per le donne, e presenta valori particolarmente elevati per i 

giovani, superando il 30% nella fascia 15-24 anni per entrambi i generi (Tab. A1.16). 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ƴŜƭ нлнл ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƛƴ CƛƎǳǊŀ 2.9, che mostra come gran parte della mancata 

partecipazione al lavoro dei giovani lombardi sia stata accumulatŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΦ [ŀ 

diminuzione della partecipazione ha colpito maggiormente gli uomini di 25-34 anni e le donne di 15-24 

anni. Registra un notevole aumento anche la mancata partecipazione delle donne nella fascia 45-54 

anni. 
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Figura 2.9 - Variazione % dei tassi di mancata partecipazione per classi di età e genere, Lombardia, 2020/2019 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

2.2.1 I giovani nel mercato del lavoro 

Come sottolineato anche in precedenza, le ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

del lavoro hanno colpito soprattutto i più giovani. La perdita di occupazione è stata più marcata per i 

lavoratori sotto i 34 anni, con diminuzioni di circa 3 punti percentuali rispetto a cali più contenuti, spesso 

inferiori al punto percentuale, in tutte le altre classi di età. La pandemia ha anche aggravato il dato, già 

preoccupante in precedenza, sulla disoccupazione giovanile. Il tasso di disoccupazione per i giovani di 

15-24 anni nel 2020 è rispettivamente del 16% e 22% per uomini e donne, di quasi tre volte superiore 

al dato registrato nella fascia 25-34 anni (6% e 8%, rispettivamente). A loro volta, i giovani in 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǉǳŀǎƛ ŘƻǇǇƛŀ Ǌƛǎpetto agli adulti di 35-

44 anni (3,4% e 4,9% rispettivamente per uomini e donne). 

Analizzando i dati individuali sulle forze di lavoro di fonte Istat è possibile approfondire la situazione 

lavorativa dei giovani e comprendere meglio le determinanti delle drammatiche difficoltà descritte. 

In primo luogo, i giovani sono tipicamente impiegati con contratti di lavoro instabili. Nella fascia 15-24 

anni, la maggioranza dei lavoratori dipendenti sono inquadrati con contratti a tempo determinato 

(55,1%, Fig. 2.10). Questa percentuale scende nettamente nella fascia 25-34 anni, dove solamente il 

20% dei lavoratori in Lombardia è impiegato a termine, una proporzione comunque significativa. 

Rispetto al 2019, il dato è sostanzialmente invariato per i giovani di 25-34 anni, mentre è aumentata la 

percentuale di lavoratori a tempo indeterminato (Tab. A1.17ύΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 

una minor probabilità di attivazione di nuovi contratti a tempo determinato e una maggior probabilità 
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di cessazione di quelli in essere per la classe di età più giovane, come evidenziato dai dati 

ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΦ 

 

 

Figura 2.10 - Tipologia di contratto per classi di età (15-24; 25-34), Lombardia, 2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat ς RCFL  

 

I lavoratori giovani in Lombardia risultano impiegati prevalentemente nel settore terziario. In entrambe 

le fasce di età considerate, 15-24 e 25-34 anni, la maggioranza dei giovani lavora nei servizi o, in misura 

minore, nel commercio (Fig. 2.11). La ripartizione per settore di attività risulta simile allo scorso anno, 

con un leggero calo della percentuale di giovani impiegati nei servizi, probabilmente dovuto alle 

difficoltà riscontrate nel terziario durante la crisi pandemica (Tab. A1.17). 

 

Figura 2.11 - Settore di attività giovani 15-24/25-34 anni, Lombardia, 2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat ς RCFL 



Rapporto sul mercato del lavoro e sul sistema di istruzione e formazione 2021 

31 

 

2.2.2 I NEET in Lombardia 

La situazione lavorativa dei giovani si mostra preoccupante non solo per quanto riguarda la 

disoccupazione, ma anche perché molti giovani non occupati non sono nemmeno impegnati in attività 

di istruzione o formazione professionale. Nel 2020 si registra infatti un notevole incremento dei giovani 

b99¢ όŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ Not in Employment, Education or Training) per la prima volta dal 2013. La Figura 2.12, 

ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлнл ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 

ƻƭǘǊŜ рлΦллл ƎƛƻǾŀƴƛ b99¢ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ мтΦп҈ 

rispetto al 14.8% del 2019. Più di un giovane su 6 dunque risulta del tutto inattivo dal punto di vista 

lavorativo o di formazione, un dato allarmante sulla situazione lavorativa presente ma anche 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴ fenomeno che erode competenze e 

occupabilità. Come mostrato in figura, la percentuale di NEET torna così a livelli simili al picco registrato 

negli anni 2013-2015 e si allontana ulteriormente dal 12.6% registrato nel 2008, cancellando i costanti 

progressi raggiunti negli ultimi 5 anni. 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ b99¢ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇƛǴ 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ǘǊŀ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ bƻǊŘΦ {ƻƭƻ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŜǎƛōƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ 

vicina al 20%, mentre Veneto ed Emilia-Romagna si attestano su valori significativamente minori. Le 

regioni del Sud mostrano una percentuale di NEET drammaticamente più alta, ovunque superiore al 

20% e vicina al 35% in Campania, Calabria e Sicilia (Fig. A1.8). 

 

Figura 2.12 - Giovani NEET (15-29 anni), valore assoluto e incidenza, Lombardia, 2008-2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘƻƴƴŜ ǎƛŀƴƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎƻǾǊŀ-rappresentate tra i NEET, 

con il dato femminile per il 2020 che raggiunge quasi il 20% rispetto al 18% del 2019 (Fig. 2.13). Partendo 

Řŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ b9ET tra gli uomini peggiora più marcatamente nel 2020, 

ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩммΦу҈ ŀƭ мрΦо҈Φ  {ƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘƛǾŀǊƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ǎǳƭƭŀ 
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proporzione di NEET, dovuto però non ad un miglioramento della situazione femminile, come sarebbe 

auspicabile, ma ad un peggiore deterioramento del dato maschile. 

 

Figura 2.13 - Giovani NEET (15-29 anni), incidenza per genere, Lombardia, 2008-2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

Analizzando i dati sulle Forze Lavoro di Istat è possibile caratterizzare i giovani NEET presenti in 

[ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭ нлнлΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƳƻǎǘǊŀǘŀ ǎƻǇǊŀΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

femminile rappresenta la maggioranza (51,7%). La condizione di NEET riguarda in misura maggiore i 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛΦ Lƭ осΣм҈ ŘŜƛ b99¢ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ мр Ŝ мф ŀƴƴƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀǎŎŜ 

ŘΩŜǘŁ нл-24 e 25-29 anni la percentuale si abbassa lievemente attestandosi intorno al 30%. I dati 

suggeriscono quindi che per una quota importante di giovani la condizione di NEET diventa permanente, 

Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƎǊŀǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ  

I giovani NEET sono in misura preponderante i meno istruiti. Il 32,7% dei NEET, infatti, possiede un titolo 

di licenza media, il 27,7% un diploma di scuola superiore e solo il 14,5% una laurea. Si tratta quindi 

proprio dei giovani più bisognosi di ulteriore formazione, che dovrebbero essere coinvolti almeno in 

attività di aggiornamento e sviluppo di nuove competenze durante la ricerca di un inserimento 

lavorativo. 

wƛǎǳƭǘŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƳŜƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƎƛƻǾŀƴƛ b99¢ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΦ L b99¢ ǎƻƴƻ ǇŜǊ ƭΩуфΣт҈ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 

ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ǇŜǊ ƭΩу҈ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŏƻƴ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛƴ tŀŜǎƛ ŜȄǘǊŀ-UE, e per il 2,2% in Paesi UE. Gli stranieri, 

dunqueΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩмм҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ǎƻƴƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ όǎƛ 

veda il capitolo 1), sono sottorappresentati tra i giovani NEET. 
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Figura 2.14 - Caratteristiche sociodemografiche NEET, Lombardia, 2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati RCFL ς Istat  

 

 

2.2.3 La partecipazione delle donne al mercato del lavoro  

La partecipazione al mercato del lavoro in Italia resta nettamente inferiore alla media europea nel 2020 

e si registra un particolare ritardo nella partecipazione femminile, il cui incoraggiamento resta dunque 

ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

sanitaria il divario di genere nel tasso di attività si è ulteriormente allargato. Alla fine del 2020 il tasso di 

attività femminile a livello nazionale si attesta al 54.7%, drammaticamente inferiore al dato maschile 

(73,5%, Tabella A1.18ύΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлнл ŀōōƛŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ Ǝeneri, le 

donne hanno registrato una diminuzione maggiore, di 1.8 punti percentuali rispetto ad 1.5 per gli 

uomini. 

In Lombardia, il divario di genere nel tasso di attività risulta notevole, ma meno pronunciato rispetto 

alla media nazionale (63.1% e 77.5% rispettivamente, per donne e uomini). Il tasso di attività femminile 

lombardo, in particolare, è di quasi dieci punti percentuali superiore al dato italiano. In contrasto con la 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ нлнл Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ in misura maggiore gli 

uomini, che hanno registrato una diminuzione di 2.3 punti percentuali contro 1.7 per le donne (Fig. 

2.15). 

In prospettiva di medio periodo, la partecipazione delle donne è in aumento rispetto al 2008 di 3 punti 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎƘŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƭ 

tasso di attività maschile non ha ancora recuperato il livello registrato prima della crisi finanziaria del 

2008. 
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Il profondo divario di genere nella partecipazione al lavoro si riflette in uno squilibrio altrettanto 

ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǎƛ attesta nel 

2020 al 67.2%, mentre quella femminile è addirittura al di sotto del 50%, evidenziando che la 

maggioranza delle donne italiane non partecipa al mercato del lavoro (Tabella A1.19). 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭ нлнл ŝ calata in misura minore rispetto al dato maschile (1.1 punti 

percentuali contro 1,9 per gli uomini). 

 

Figura 2.15 - Variazione % dei tassi di partecipazione, occupazione e disoccupazione per genere, Lombardia, 

2020/2008 e 2020/2019. 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

Il divario occupazionale di genere in Lombardia è leggermente più basso rispetto al dato nazionale, ma 

resta a livelli preoccupanti, con il 74.3% di occupati tra gli uomini e solamente il 59.3% tra le donne. Tra 

le grandi regioni del Nord, solo in Emilia-Romagna e nelle Province autonome di Trento e Bolzano il dato 

ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎǳǇŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ссΦт҈ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, molto 

ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлнл ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƭΩoccupazione è 

calata in misura maggiore per gli uomini, registrando una diminuzione di 1.9 punti percentuali contro 

1.1 per le donne (Fig. 2.15). Mentre per le donne lombarde il calo è stato in linea con il dato nazionale, 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀta nettamente peggiore rispetto alla media italiana. 

Anche tra gli adulti attivi nel mercato del lavoro, le donne hanno una più bassa probabilità di essere 

occupate, come mostrato dal divario di genere nei tassi di disoccupazione. A livello nazionale, risultano 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ƛƭ млΦн҈ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƭΩуΦп҈ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ Řŀǘƛ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

europea e con un divario di genere più elevato (Tab. A1.20). Nel corso del 2020, la disoccupazione è 

calata in Italia, mentre il dato europeo ha subito un leggero peggioramento. Questo dato riflette il netto 

calo nazionale nei tassi di attività, notevolmente maggiore rispetto alla media europea, che segnala un 

ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ ǎŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƭŀ ŎƻƴŎƛƭƛŀre con il 

lavoro da remoto. 
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La disoccupazione in Lombardia presenta un divario di genere nettamente più contenuto rispetto al 

dato italiano, e si attesta su livelli notevolmente più bassi per entrambi i generi (4.4% per gli uomini, 

5.9% per le donne). Durante il 2020, il calo del tasso di disoccupazione tra gli uomini è stato meno 

marcato rispetto alla media nazionale, mentre per le donne si registra un calo in linea con quello italiano 

(meno 0.4 e 0.9 punti percentuali, rispettivamente). 

I dati sulla rapprŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 

divario di genere tra categorie produttive. Le donne rappresentano la maggior parte degli occupati nel 

settore dei servizi, il 53,5%, in ulteriore crescita rispetto al 2019, mentre sono drammaticamente 

ǎƻǘǘƻǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴ 

impiegato su 6 o uno su 4, rispettivamente (Tab. 1.3). Il coefficiente di rappresentazione femminile, 

calcolato come rapporto tra la proporzione di donne in una certa categoria sulla proporzione di donne 

totale, conferma la sottorappresentazione femminile nei settori primario e secondario. La proporzione 

di donne sul totale degli occupati risulta ancora lontana dal 50%, nonostante il leggero aumento 

registrato anche nel 2020.   

Si registrano forti differenze di genere anche rispetto alle condizioni contrattuali. Le donne sono 

particolarmente sottorappresentate tra i lavoratori autonomi, dove il rapporto con gli occupati uomini 

è di 1 a 3, e la percentuale è ulteriormente scesa nel 2020. Considerando i dipendenti, la quota 

femminile è minore tra i lavoratori a tempo indeterminato, mentre più di 3 lavoratori a tempo parziale 

su 4 sono donne, percentuale aumentata nel corso del 2020.  

 

Tabella 2.2 - Indicatori di concentrazione femminile, Lombardia 

 2008 2019 2020 2008 2019 2020 

TF TF TF CFR CFR CFR 

Settore (Ateco 2007)       

Agricoltura 22,2% 16,2% 16,8% 0,53 0,37 0,39 

Industria 25,2% 24,4% 24,1% 0,60 0,56 0,55 

Servizi 51,9% 53,0% 53,5% 1,24 1,22 1,23 

Totale 42,0% 43,5% 43,7%    

Posizione 

professionale 
      

Dipendenti 45,6% 46,0% 46,3% 1,09 1,06 1,06 

Indipendenti 30,4% 33,3% 33,0% 0,72 0,77 0,76 

Regime Orario       

Tempo pieno 35,1% 35,9% 36,3% 0,84 0,83 0,83 

Tempo parziale 81,3% 77,2% 77,4% 1,94 1,78 1,77 

Carattere 

occupazionale 
      

Tempo determinato 52,1% 48,4% 49,1% 1,14 1,05 1,06 

Tempo 

indeterminato 
44,9% 45,7% 46,0% 0,98 0,99 0,99 

Totale 45,6% 46,0% 46,3%    

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

La segregazione delle donne nel mercato del lavoro è presente non solo a livello orizzontale, tra diversi 

settori di produzione, ma anche a livello verticale, tra diversi gradi di responsabilità e di inquadramento 

occupazionale.  La figura 2.16 riporta i tŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ 
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genere e categoria professionale. Nonostante i tassi di crescita femminili per le posizioni di quadri e 

dirigenti siano maggiori rispetto a quelli maschili, il divario resta ampio e le donne risultano fortemente 

sottorappresentate tra i quadri e i dirigenti, dove sono rispettivamente la metà e un terzo degli uomini. 

Considerando livelli più bassi nella gerarchia aziendale come gli impiegati, al contrario, si registrano 14 

donne impiegate ogni 10 uomini. La figura A1.9, che mostra la ripartizione tra categorie professionali di 

uomini e donne, conferma una rilevante segregazione verticale. Le donne occupate che coprono 

posizioni di quadro o dirigente sono solo 4,4% contro 8,2% degli uomini.  

 

Figura 2.16 - Indice di femminilità dell'occupazione 2019 e tasso di crescita 2019/2018 per genere e categoria 

professionale, Lombardia. 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Inps 

 

2.2.4 Le tipologie di contratto Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ 

Nel 2020 sono stati istituiti 589.952 contratti di lavoro dipendente per occupati uomini, e solamente 

397.908 per le donne (Tab. A1.21). Rispetto al 2019, il dato è in drammatico calo, attribuibile alle 

ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ Ƴŀ ƛƭ Ŏŀƭƻ Ǌƛsulta comunque peggiore per la componente 

femminile (-30.8% per le donne e -25.1% per gli uomini). La proporzione di donne dipendenti impiegate 

in contratti atipici, come lavoro in somministrazione o intermittente, è maggiore rispetto agli uomini e 

nel 2020 il divario si è ulteriormente allargato. Il calo dei dipendenti a termine o a tempo indeterminato 

ha infatti interessato le donne in proporzione maggiore, con diminuzioni rispettivamente del 33% e del 

28% contro il 27% degli uomini in entrambe le categorie. 

Nel corso del 2020 le donne hanno subito un più marcato peggioramento nel tasso di trasformazione 

del proprio contratto di lavoro dipendente in un rapporto a tempo indeterminato, allargando 

ulteriormente il divario di genere anche nella progressione verso la stabilizzazione contrattuale. In 
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totale, le trasformazioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato rispetto al 2019 sono calate del 

23.2% per le donne e del 20.6% per gli uomini (Tab. A1.22). Il divario è determinato soprattutto da un 

calo più accentuato nella probabilità di passare al tempo indeterminato per le donne impiegate con 

contratti a termine (-27.2%, rispetto a -23.6% per gli uomini) o stagionali (-27.7%, rispetto a -19% per 

gli uomini). 

Rispetto al 2019 in Lombardia si registrano cali significativi delle cessazioni dei rapporti di lavoro (ad 

eccezione dei contratti stagionali). Tale dato riflette il congelamento delle posizioni di lavoro 

determinato dal blocco dei licenziamenti.14 La tabella A1.23 riporta le cessazioni di rapporti di lavoro 

subordinato registrate in Lombardia nel 2020, in calo del 23.6% per le donne e del 20.3% per gli uomini. 

In proporzione, le donne hanno beneficiato in misura minore del calo delle cessazioni dei rapporti a 

tempo indeterminato, diminuite del 18.4% rispetto al 20.9% per gli uomini. 

 

2.3 La domanda di lavoro delle imprese 

Nel corso del 2020 il numero complessivo di assunzioni previste dalle imprese lombarde è diminuito di 

circa il 30% rispetto al 2019 (Figure A1.10). Durante il primo trimestre il calo è stato più drastico, per poi 

ŀǘǘŜƴǳŀǊǎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛΦ [ŀ άǎŜŎƻƴŘŀ ƻƴŘŀǘŀέ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜΣ Ƙŀ 

però nuovamente accresciuto le difficoltà sul versante occupazionale. 

Analizzando i dati per settore, le attività con un peggior crollo delle assunzioni sono il turismo (-41,4%), 

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ό-34,0%) e il commercio (-31,2%). Nessun settore è stato risparmiato dalla crisi occupazionale: 

ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŜƴƻ ŎƻƭǇƛǘŀΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ нмΣп%. I dati a 

livello di filiera, disponibili soltanto a livello nazionale, forniscono un quadro più approfondito, 

evidenziando ancora una volta che la diminuzione netta di occupazione nel 2020 è trainata da 

commercio e turismo (-310.000 posti di lavoro in Italia, -5.6% rispetto al 2019).15 

La composizione delle assunzioni previste per settore evidenzia come la maggior parte delle entrate 

ŀǘǘŜǎŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όнл҈ύ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όоо҈Σ CƛƎΦ !мΦм1). I settori che 

rappresentano la proporzione più piccola di assunzioni sono le costruzioni (8%) e il turismo (11%).  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

sanitaria, persiste la difficoltà per le imprese lombarde di reperire il personale qualificato richiesto. La 

Figura 2.17(a) mostra che le assunzioni previste si distribuiscono tra le diverse categorie, mentre la 

difficoltà di reperimento riguarda soprattutto le figure con qualifiche maggiormente specializzate. Oltre 

il 40% delle assunzioni come operaio specializzato o dirigente si prospettano di difficile reperimento, 

rispetto al 14% per le professioni non qualificate e al 20% per gli impiegati. 

Dal secondo pannello della figura 2.17 si nota come le opportunità di lavoro in regione siano diminuite 

ƴŜƭ нлнл ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

commerciali e nei servizi (-35,3%), nelle professioni non qualificate (-35,1%) e per i conduttori di impianti 

e operai di macchinari fissi e mobili (-32,6%).  

 

 
14 Per approfondire, si veda il rapporto ISTAT sul mercato del lavoro 2020, da p. 66 (https://www.istat.it/it/files//2021/02/Il-Mercato-del-
lavoro-2020-1.pdf). 
15  Excelsior Informa: I programmi occupazionali delle imprese rilevati dal sistema delle camere di commercio. Anno 2020, Italia 
https://excelsior.unioncamere.net/documenti/bollettiniyear2017/doc.php?id=795  

https://www.istat.it/it/files/2021/02/Il-Mercato-del-lavoro-2020-1.pdf
https://www.istat.it/it/files/2021/02/Il-Mercato-del-lavoro-2020-1.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/documenti/bollettiniyear2017/doc.php?id=795
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Figura 2.17 (a) - Opportunità di lavoro, 2020, Lombardia 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

Figura 2.17 (b) - Variazioni percentuali 2020-2019 delle opportunità di lavoro in regione  

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

Analizzando le diverse aree aziendali è possibile individuare più in dettaglio quali specifiche competenze 

ǎƛŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ Ŝ Řƛ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻΦ [Ŝ ŜƴǘǊŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

di produzione di beni ed erogazione di servizi (40,1% sul totale, Tabella 2.3). Le aree con maggiore 

difficoltà di reperimento, invece, riguardano occupazioni con competenze più astratte e generali, come 

quelle legate alla progettazione (45,1%) e alla direzione (38,1%). Le aree aziendali dove si prevede 

ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻǘǘƻ ƛ ол ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ όосΣм҈ύΣ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ 
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(33,8%). Non sorprende, considerata la tendenza a una maggiore automatizzazione di questo tipo di 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝiovani in entrata risulta più bassa sia quella della logistica 

(23.6%). 

 

Tabella 2.3 - Caratteristiche delle entrate previste per area aziendale, Lombardia, 2020. 

 Entrate 
% su tot. % fino a 29 anni 

% difficile 

reperimento (v.a.) 

Totale 663.880 100,0 29,5 30,8 

Aree Direzione e Servizi generali 36.340 5,5 32,4 38,1 

Aree amministrative 41.150 6,2 33,8 26,0 

Aree tecniche e della progettazione 99.560 15,0 28,0 45,1 

Area produzione di beni ed erogazione del 

servizio  
266.510 40,1 27,1 27,9 

Aree commerciali e della vendita  144.350 21,7 36,1 26,8 

Aree della logistica  75.980 11,4 23,6 28,6 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

Dal punto di vista delle competenze richieste, la Lombardia spicca nel contesto nazionale per una forte 

domanda di lavoratori altamente qualificati. La proporzione di entrare previste di lavoratori con 

competenze ŀǾŀƴȊŀǘŜ όάhigh-skilledέΣ ƻǎǎƛŀ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƛύ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ 

del 26%, rispetto a una media nazionale del 20.4% (Fig. A1.12). A livello regionale, il 46% delle entrate 

ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ άmedium-skilledέΥ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ e professioni qualificate commerciali e dei servizi, 

artigiani e operai specializzati (rispetto al 51.5% in Italia). Il rimanente 27,2% delle entrate regionali è 

previsto per conduttori di impianti e macchinari e addetti al monitoraggio, professioni con basse 

ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άlow-skilledέΦ  !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƭ Řŀǘƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ 

quello nazionale (28,1%). 

I lavoratori relativamente giovani ma già in possesso di una significativa esperienza sul mercato del 

lavoro risultano la ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇƛǴ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ŜǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ 

prevalenza della classe 30-44 anni (34%, Fig. 2.18), seguita dai giovani sotto i 29 anni (29%). Una 

proporzione rilevante di nuove assunzioni non è mirata ad una specifica classe di età (27%), mentre i 

lavoratori sopra i 44 anni sono per distacco i meno ricercati (10%). 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

di lavoro nel 2020. A fianco della diminuzione nelle nuove entrate e della diminuzione netta di 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ 

specialmente nel periodo di restrizioni più intense, senza perdere il posto di lavoro. Questo si è reso 

possibilŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ 

estesa alle categorie di lavoratori prima esclusi dalla misura, in particolare i dipendenti di imprese di 

ridotta dimensione. Inoltre, la cassa integrazione è stata garantita senza oneri da parte del datore di 

ƭŀǾƻǊƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ 

a livello nazionale 2,2 milioni di dipendenti, il 18% dei dipendenti del settore privato non agricolo.16 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀǘǘǳǘƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ 

 
16 wŜƭŀȊƛƻƴŜ !ƴƴǳŀƭŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ aŀǊȊƻ нлнмΣ ǇΦммлΦ 
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Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ 

bilancio pubblico. 

 

Figura 2.18 - Entrate previste per classe di etŁ (%), Lombardia, 2020 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

 

 

[ΩŀƳǇƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŏŀƴŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ 

del personale da inserire. La fonte più citata è la conoscenza diretta dei candidati (43% delle imprese), 

e anche il passaparola attraverso la rete di conoscenze sociali e familiari rappresenta una delle voci 

principali (26%, Fig. 2.20). La percentuale di imprese che dichiara di utilizzare i canali informali è 

leggermente inferiore al dato medio italiano, e anche a quello del Nord-Ovest. La selezione attraverso i 

ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ƻƴƭƛƴŜ ŝ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ Řŀƭ пф҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ 

mentre ricoprono un ruolo marginale le istituzioni preposte a far incontrare domanda e offerta di lavoro, 

ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŀƎŜƴȊƛŜ per il lavoro (7% e 15%, rispettivamente). 

La crisi pandemica, e il periodo di transizione verso il nuovo mondo del lavoro che si apre con la fine 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

riguardo alla trasformazione digitale. La Figura A1.13 riporta gli investimenti effettuati dalle imprese nel 

2020 a livello tecnologico, organizzativo e di modello di gestione, confrontando i periodi precedente e 

successivo alla pandemia. In ambito tecnologico, le imprese hanno principalmente orientato gli 

investimenti nei sistemi di accesso a internet ad alta velocità, cloud, mobile, nella sicurezza informatica 

Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ Lƴ ŀƳōƛǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

hanno ampiamente investito in adozione di nuove regole per la sicurezza sanitaria dei lavoratori e 

ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊŜǎƛŘƛΣ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎƳŀǊǘ ǿƻǊƪƛƴƎ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ 

ŜǾƻƭǳǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻne tra le diverse funzioni aziendali. Per quanto 
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ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ digital marketing e 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛΦ  

 

Figura 2.20 - I canali di selezione utilizzati dalle imprese (% sul totale imprese), Lombardia ,2020 

 

**Associazioni di categoria/sindacati, avvisi /annunci sui giornali, consulenti del lavoro, altro canale 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere ς ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 
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2.4 Mismatch tra domanda e offerta di lavoro 

Si parla di mismatch nel mercato del lavoro per indicare il disallineamento tra le caratteristiche e la 

qualità del lavoro offerto dai dipendenti e quelle del lavoro domandato dalle imprese.   

Dal lato del lavoratore, la qualità della posizione ricoperta può risultare insoddisfacente. Secondo il 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ Lǎǘŀǘ нлнл ǎǳƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ 9ǉǳƻ Ŝ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

di lavoratori che si dichiara preoccupato di perdere il lavoro entro 6 mesi, e ritiene difficile poter trovare 

una nuova occupazione. A livello nazionale, tale quota si attesta al 7,8%, rispetto al 5,7% registrato nel 

2019, mentre nel Nord Italia si osserva un dato del 7,1%.17  Dal punto di vista della quantità di lavoro, il 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǊŜǎǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇŀǊǘ ǘƛƳŜ ƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻ ǎŜ ŎŜ ƴŜ ŦƻǎǎŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 

riguarda il 9,8% dei lavoratori nel Nord Italia, e la media nazionale risulta drammaticamente più alta di 

quella europea (12% e 5% circa, rispettivamente). La diffusione del part time involontario è 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭ нл҈ a livello nazionale. 

Un importante aspetto del disallineamento tra domanda e offerta di lavoro, chiamato educational 

mismatch, riguarda la corrispondenza tra le competenze possedute dal lavoratore e quelle richieste 

ŘŀƭƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜi titoli di studio richiesti per posizioni lavorative in base alle 

competenze necessarie a svolgere il lavoro è presentata in Figura A1.14. Nonostante la maggior parte 

delle posizioni presenti una corrispondenza tra istruzione richiesta e qualifiche necessarie, si registrano 

quote rilevanti di posizioni che mostrano un disallineamento. Ad esempio, il 21% delle posizioni che 

richiedono un diploma di scuola secondaria (5 anni) riguardano lavori a basso livello di competenze 

όάlow-skilledέύΣ Ŝ ƭΩммΣо҈ delle posizioni che richiedono una laurea riguardano lavori a medio livello di 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ όάmedium-skilledέύΦ18  

Dal lato del lavoratore, si osserva una percentuale preoccupante di dipendenti sovraistruiti, che 

possiedono cioè un titolo di istruzione di livello superiore alla media degli altri lavoratori con simili 

ƳŀƴǎƛƻƴƛΦ bŜƭ bƻǊŘ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎƻǾǊŀƛǎǘǊǳƛǘƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ ноΣо҈Σ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ 

dato nazionale (24,9%).19 

La sovraistruzione è particolarmente diffusa tra i lavoratori laureati. Si possono considerare sovraistruiti 

i laureati con posizioni da impiegati o addetti, operai, o altre professioni non qualificate. Come mostrato 

in Figura 2.21, risulta sovraistruito il 22,6% delle lavoratrici laureate, rispetto al 12,4% deli lavoratori. 

Tra i diplomati, il divario di genere risulta opposto, con il 38,5% di lavoratori sovraistruiti, impiegati cioè 

come operai o in altre professioni non qualificate, rispetto al 13,3% delle donne. Una possibile 

spiegazione di tale inversione è rappresentata dagli alti livelli di segregazione delle lavoratrici in posizioni 

da impiegato. 

Dal lato del datore di lavoro, il disallineamento delle competenze si riflette nella difficoltà di reperire 

figure professionali con il livello di specializzazione richiesto. In Figura 2.21 sono riportate le assunzioni 

previste nelle province lombarde, in totale e per caratteristiche della figura richiesta. Il pannello 

superiore mostra che anche nel 2020 Milano risulta la provincia con maggiori assunzioni previste in 

 
17 wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ ά.9{ нлнлέΣ ǇǇΦ фн-93 (https://www.istat.it/it/files/2021/03/BES_2020.pdf). 
18 [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀ !bt![Σ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ  άƘigh-ǎƪƛƭƭŜŘέΣ  dirigenti, professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata specializzazione, professioni tecnicheΤ άƳedium-ǎƪƛƭƭŜŘέ professioni esecutive nel lavoro d'ufficio, professioni 
qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, artigiani, operai specializzati e agricoltoriΤ άƭƻǿ-ǎƪƛƭƭŜŘέΣ Ŏonduttori di impianti e operai di 
macchinari fissi e mobili, professioni non qualificate. 
19 wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ ά.9{ нлнлέΣ ǇǇΦ фн-93 (https://www.istat.it/it/files/2021/03/BES_2020.pdf). 

https://www.istat.it/it/files/2021/03/BES_2020.pdf
https://www.istat.it/it/files/2021/03/BES_2020.pdf
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ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ нл҈Σ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ǾƛŎƛƴƛ 

ŀƭ мл҈Φ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмф ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜΦ Lƭ Ǉŀƴnello 

inferiore della Figura 2.21 evidenzia che una percentuale molto importante, circa un terzo, delle 

ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǳƴ Řŀǘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  

Figura 2.21 - Composizione per livello di impiego e genere del capitale umano, Lombardia, 2020 

 

Note: QT ς Qualificate e tecniche, ICS ς Impiegati e addetti al commercio e servizi, O ς Operai, NQ ς Non Qualificate. Le 

professioni qualificate e tecniche comprendono i gruppi I,II e III della Classificazioni delle professioni Istat-2011; quelle 

esecutive nel commercio e nei servizi i gruppi IV e V; gli operai e gli artigiani i gruppi VI e VII; le professioni non qualificate il 

gruppo VIII. Al netto delle forze armate. 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati RCFL ς Istat  

La difficoltà di reperire i lavoratori ricercati incide per il 30.8% delle entrate in Lombardia, un dato 

superiore di un punto percentuale alla media nazionale, e leggermente superiore al dato registrato 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ bƻǊŘ-Ovest (Tab. 2.4). Tra i motivi della difficoltà di reperimento, vengono segnalati in misura 

simile la mancanza di candidati (per il 15,1% delle entrate) e una preparazione inadeguata dei candidati 

ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ όмнΣс҈ύΦ [ΩŀƳǇƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŀŎŀƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

(67,1%), più frequentemente nello stesso settore piuttosto che addirittura nella stessa professione (45% 

e 22%, rispettivamente). Quando segnalato, il genere richiesto è molto più frequentemente quello 

maschile (36,1%), mentre solo il 20,5% delle posizioni è espressamente mirato ad una donna. La 

maggioranza delle posizioni, tuttavia, è aperta a candidati di entrambi i generi (43,3%).  
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Figura 2.22 ς Assunzioni previste, province lombarde, 2020 

 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere ς ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

Il titolo di studio più richiesto nelle nuove assunzioni in Lombardia risulta essere il diploma secondario 

(35%, Tab. 2.5), seguito dalle qualifiche professionali.20  Le difficoltà maggiori si registrano nel 

reperimento di figure in possesso di laurea (37%) o titoli di istruzione tecnica superiore (44%). Risulta 

particolarmente complicata la ricerca di personale con titoli post-laurea, dove la difficoltà di 

ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŀŎŀƴǘƛΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŎƘŜ 

venga richiesta pregressa esperienza ai candidati con titoli di studio più elevati, un requisito presente 

ƴŜƭƭΩуф҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ Ǉƻǎǘ-ƭŀǳǊŜŀΦ [Ωŀƭǘŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 

esperienza pregressa potrebbe contribuire alla difficoltà di inserimento lavorativo dei neo-laureati. Le 

competenze più importanti nelle figure ricercate in Lombardia sono la capacità di adattarsi, citata dal 

65% delle imprese (Fig. A1.15), la capacità di lavorare sia autonomamente che in gruppo (43% e 51%, 

rispettivamente) e le capacità di risoluzione dei problemi (problem solving, 42%) 

  

 
20 La differenza tra entrate esplicite e potenziali riguarda i lavoratori che genericamente abbiano frequentato la scǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ, pertanto 

non occorre per titoli di studio più elevati e non è stata riportata in Tabella 2.5. 
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Tabella 2.4 - Le principali caratteristiche dei lavoratori richiesti dalle imprese, Lombardia, 2020 

    Regione Nord Ovest Italia 

La difficoltŁ di reperimento (%)  

Totale, di cui: 30,8 30,6 29,7 

per mancanza di candidati  15,1 15,2 14,5 

per preparazione inadeguata  12,6 12,4 12,5 

per altri motivi  3,1 3,0 2,8 

L'esperienza richiesta (%)  

Totale, di cui: 67,1 66,6 67,7 

nella professione 22,1 21,6 20,2 

nel settore 45,0 45,0 47,5 

Non richiesta 32,9 33,4 32,3 

Il genere richiesto (%)  

Femminile  20,5 21,4 20,6 

Maschile 36,1 36,4 36,9 

Ugualmente adatto 43,3 42,2 42,5 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere ς ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

Tabella 2.5 - Gli indirizzi di studio più richiesti, Lombardia, 2020 

  
  

Entrate previste 

(v.a.) 
% sul totale 

% difficile 

reperimento 

% con 

esperienza 

Universitario   125.030 19% 37% 83% 

di cui con post-laurea  20.008 16% 50% 89% 

Istruzione tecnica superiore 

(ITS)    16.130 2% 44% 83% 

Secondario (diploma 5 anni)   231.030 35% 29% 66% 

Qualifica professionale (3 anni) 

o Diploma professionale (4 

anni)   

entrate esplicite 154.220 23% 35% 65% 

entrate 

potenziali 221.870 33% 31% 64% 

Nessun titolo di studio 

  

entrate esplicite 137.470 21% 21% 56% 

entrate 

potenziali 69.820 11% 21% 52% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere ς ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020 

 

!ƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛǇǊŜǎŀ Ŝ wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ 

(PNRR), ci si può aspettare nel prossimo futuro un ruolo sempre più importante delle competenze in 

tema ecologico (competenze green) e digitale. Un modello di previsione elaborato da Unioncamere, i 

cui risultati sono illustrati in Fig. 2.23, stima che a livello nazionale il fabbisogno di figure con competenze 

ŘƛƎƛǘŀƭƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ǎŀǊŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǘŁΣ ǇŀǊƛ ŀƭ рс҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ fabbisogno 

2020-2024.  Ampliato dalle trasformazioni del mercato del lavoro causate dal distanziamento sociale, 

ǘŀƭŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ 

multimediale. Risulta ancora più elevata la previsione del fabbisogno di figure con competenze green, 

intese come attitudine al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale, almeno di livello 

intermedio. Secondo il rapporto Unioncamere, infine, crescerà in misura importante il fabbisogno di 

figure in possesso di un e-skill mix, cioè di un alto livello di competenze in più di un ambito tra 
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άŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜέΦ21 

 

Figura 2.23- Fabbisogni previsti di professioni con competenze green e digitali, Italia, 2020-2024. 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Indagine Unioncamere ς ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 202022.  

 

2.5 [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Lombardo 

Lƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ 

affianca attività produttiva e formazione sul posto di lavoro. Si tratta di un importante canale di 

immissione di giovani che hanno recentemente acquisito un titolo di studio per favorirne la transizione 

ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ vǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀƴŘƻ ƛ 

dati del Sistema Statistico Lavoro di Regione Lombardia (SISTAL), concentrandosi in particolare 

ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƴŜǘǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ 

contratti di apprendistato avviati, 95,5% nel 2020 (Figura A1.16). 

[ŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŝ ǊƛŦƭŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 

numero di contratti di apprendistato professionalizzante avviati in Lombardia. Nel 2020 sono nati circa 

44.000 nuovi contratti di apprendistato, circa 20.000 in meno rispetto al 2019, registrando un calo del 

31% (Fig. 2.24). Si tratta di un dato inferiore a quello del 2017, che interrompe un trend di forte crescita 

ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ Lƭ ŎƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜl lavoro 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ Ŏŀƭƻ 

 
21  Unioncamere, Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine, pp. 16-19. 
https://excelsior.unioncamere.net/images/pubblicazioni2020/report-previsivo-2020.pdf  
22  La legenda della figura è indicativa delle tre categorie occupazionali mostrate in ogni istogramma.    

https://excelsior.unioncamere.net/images/pubblicazioni2020/report-previsivo-2020.pdf
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delle cessazioni di quasi 10.000 unità, per un totale di circa 30.000 cessazioni nel 2020. La diminuzione 

delle cessazioni ha reso meno drammatƛŎƻ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ 

che, pur notevolmente inferiore agli anni precedenti, fa registrare un aumento totale di circa 14.000 

ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΣ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾoro lombardo nel 

2020. 

 

Figura 2.24 - Avviamenti e cessazioni di apprendistato professionalizzante e saldo, 2009-2020 

 

Fonte: Elaborazioni PoliS ς Lombardia su dati Comunicazioni Obbligatorie, SISTAL ς Regione Lombardia 

 

Analizzando le caratteristiche socio-anagrafiche degli individui avviati con contratti di apprendistato 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ  

Si tratta, naturalmente, di una forma di inserimento rivolta quasi esclusivamente ai giovani, in 

maggioranza di 20-24 anni (46,7%) o 25-29 anni (32,8%), con una quota importante degli apprendistati 

utilizzata da lavoratori giovanissimi, tra i 15 e 19 anni (18.1%, Fig. 2.25).  La maggioranza dei giovani 

coinvolti sono uomini (57,4%). 

Il contratto di apprendistato è utilizzato in misura preponderante dai giovani in possesso di un diploma 

di scuola secondaria, sia il più diffuso diploma quinquennale (41,1%) che i titoli erogati dopo 2-3 anni di 

scuola secondaria (11,2%). I diplomati in materie tecniche e professionalizzanti possono probabilmente 

beneficiare in modo particolare della combinazione tra formazione e inserimento lavorativo offerta dal 

contratto. Una quota rilevante degli apprendistati è utilizzata anche dai laureati (21,8%), mentre una 

frazione minore di inserimenti riguarda i lavoratori che non hanno completato la scuola superiore.  

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩусΣо҈ Řŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 

apprendistati avviati per lavoratori con cittadinanza straniera, 12,7%, risulta leggermente superiore 

ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ 

canale di inserimento lavorativo utilizzato anche dai lavoratori immigrati.  
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Figura 2.25 - Avviamenti di apprendistato professionalizzante nel 2020 per caratteristiche socio-anagrafiche 

 

Fonte: Elaborazioni PoliS ς Lombardia su dati Comunicazioni Obbligatorie, SISTAL ς Regione Lombardia 

 

A livello provinciale, gli avviamenti di apprendistati professionalizzanti si sono verificati principalmente 

a Milano (31,4%), seguita da Brescia (15,5%) e Bergamo (12,2% - figura A1.17).  

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩŀƳǇƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ 

sƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ όтм҈ύΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƳŜƴƻ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όмф҈ύ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

costruzioni (10% - figura 2.26).  

 

Figura 2.26 - Avviamenti di apprendistato professionalizzante nel 2020 per settore di attività economica 

 

Fonte: Elaborazioni PoliS ς Lombardia su dati Comunicazioni Obbligatorie, SISTAL ς Regione Lombardia 
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L Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ 

ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǇǊŜƴŘƻ loro la strada verso contratti più stabili. 

Le transizioni a partire da apprendistato professionalizzante avvenute nel corso del 2020 mostrano che 

in maggioranza i lavoratori hanno ottenuto un contratto a tempo indeterminato (38,5%) oppure sono 

rimasti in apprendistato (36,4%). Una quota rilevanti di transizioni è avvenuta verso contratti a tempo 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ όмоΣр҈ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ǇƛǴ άǇǊŜŎŀǊƛŜέΣ ŎƻƳŜ 

collaborazioni coordinate e continuative e lavoro intermittente, risultano poco frequenti (Tab. A1.24). 

Le transizioni suggeriscono quindi che il contratto di apprendistato può essere una forma efficace di 

inserimento con buone prospettive di stabilizzazione. 
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3 Il sistema formativo regionale di livello 
secondario: i percorsi di scuola secondaria di II 
grado e il sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale 
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4 Il sistema regionale della formazione superiore: i 

percorsi IFTS e ITS 

Anche per lΩannualità 2020/2021 ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

percorsi ITS (Istruzione Tecnica Superiore) e di percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) 

basati sui fabbisogni di competenze tecniche espresse dal sistema economico, come previsto anche 

ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭ thw C{9 нлмп-2020 finalizzata alla realizzazione di interventi qualificanti di 

Formazione Tecnica Superiore.  

Tale scelta appare del tutto in linea con un altro elemento distintivo del modello lombardo, 

rappresentato dalla volontà di offrire agli studenti lombardi una filiera formativa professionalizzante 

completa, che consenta ai giovani di acquisire tutti i titoli di Istruzione e Formazione Professionale, dalla 

Qualifica professionale (IeFP) fino al titolo terziario di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), passando per 

ƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ όLC¢{ύΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 2020/2021, il sistema post secondario e terziario di formazione tecnica e 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ 150 percorsi e circa 3.500 iscritti (Figura 4.1). Il trend 

di crescita del sistema, favorito dalla scelta di Regione Lombardia di incentivare in una fase iniziale la 

ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ L¢{Σ ƴŜ ǊƛǾŜƭŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ 

intervento del bando 2020/2021 continua ad essere ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ 

numero di percorsi e un maggior numero di classi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊŀŘƛŎŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

lombardo. A ciò si aggiunge il forte incentivo verso modalità didattiche innovative. 

 

Figura 4.1 - Dinamica dei percorsi attivi e degli iscritti negli ITS e IFTS 

   

Fonte: elaborazione PoliS Lombardia su dati DG IFL, settembre 2021 

I percorsi ITS sono percorsi di formazione terziaria non accademica, della durata di 1.800-2.000 ore per 

i percorsi biennali e 2.700 per i percorsi triennali. Attualmente, possono accedere ai percorsi ITS sia i 

diplomati del sistema di istruzione secondaria superiore, sia i diplomati professionali dei percorsi 

quadriennali di IeFP con certificazione IFTS, secondo quanto stabilito dalla Legge n. 107/2015 e nel 

rispetto delle indicazioni approvate ƴŜƭƭΩAccordo Stato-Regioni del 20/1/2016. Dopo il superamento del 
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IV anno e il conseguimento di un Diploma regionale di Tecnico è, infatti, oggi possibile o il passaggio al 

sistema scolastico per il conseguimento del diploma di Stato o il passaggio ad un percorso di Istruzione 

e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) che funga da quinto anno in una logica di filiera, consentendo 

poi, compatibilmente con il superamento dei test di seleziƻƴŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

biennale di istruzione tecnica superiore (ITS). 

Attraverso la frequenza e il superamento degli esami dei percorsi si consegue un Diploma statale di 

Tecnico superiore, riferito alle figure nazionali definite nella normativa.36 

[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 2020/2021Σ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

formativa dei percorsi ITS da parte delle Fondazioni lombarde, ammontano complessivamente a 

ϵмпΦрллΦллл (erano ϵммΦлллΦллл per il 2019/2020), imputate per circa il 59% quale quota messa a 

disposizione da Regione Lombardia sulle risorse previste dal POR Lombardia FSE 2014-202037 e il 

restante 41% come ǉǳƻǘŀ ǎǘƛƳŀǘŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 

delƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΦ 

{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлмуκнлмфΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ 

una specifica linea di intervento dedicata a nuovi corsi volti alla formazione di competenze abilitanti 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜgli strumenti avanzati di innovazione tecnologica e organizzativa, correlati al processo 

Impresa 4.0, grazie alla quale sono stati attivati 11 nuovi percorsi.  

In una logica di continuità e consolidamento dei percorsi ITS, le due linee di intervento distinte 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлмуκнлмф ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƭǳƛǘŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭ .ŀƴŘƻ 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ нлмфκнлнл ŎƘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜva ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

erogati da nuove Fondazioni. tŜǊ ƭΩŀΦŦΦ нлнлκнлнмΣ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

sistema ITS attraverso la diffusione di modalità didattiche innovative, sia per assicurare il regolare 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴe di 

dispositivi didattici maggiormente flessibili, mettendo a valore il patrimonio di soluzioni operative e 

strumenti sperimentati durante la fase di emergenza38Φ tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ нлнл/2021 non è 

prevista la costituzione di nuove Fondazioni, ma, ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎƛ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭŜ 

Fondazioni la possibilità di presentare nuovi percorsi e di attivare nuove edizioni dei percorsi già 

approvati (ovvero nuove classi con un numero incrementale di iscritti rispetto al percorso approvato). 

 
36 Cfr. 5ŜŎǊŜǘƻ LƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмм άbƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ŘƛǇƭƻƳƛ ŘŜƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ¢ŜŎƴƛŎƛ {ǳǇŜǊƛƻǊƛ όL¢{ύ Ŝ relative figure 
nazionali di riferimentoέΦ 
37 !ǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ LLL άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ς azione 10.6.1 άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ 
tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜέ. 
38 LΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлнлκнлнм ǎƛ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǊƛǘƻǊƴƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ŏǳƛ wŜƎƛone Lombardia ha deliberato 
ό5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ ·Lκоофл ŘŜƭ нл ƭǳƎƭƛƻ нлнл άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлнлκнлнмέύ 
consentendo, comunque, agli enti formativi la possibilità di utilizzare in modo integrativo e complementare modalità di formazione a distanza, 
entro un tetto massimo del 30% del monte orario annuale della formazione frontale, e il ritorno allo svolgimento in presenza anche per la 
formazione in contesto lavorativo e fornendo indicazioni in merito alla riorganizzazione dei tempi e degli spazi in modo da garantire il rispetto 
delle norme di distanziamento fisico. In ragione del progressivo peggioramento del quadro epidemiologico, tale limite del 30% per la FAD è 
stato successivamente derogato e, per la formazione in contesto lavorativo, si è tornati alla modalità del project work. 
bŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлнмΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ C{9 ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-мфΣ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ LŜCt ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
formativo 2020/2021 precedentemente programmati sul FSE (III anno, IV anno, PPD) sono stati finanziati in parte sul Fondo di Sviluppo e 
Coesione (FSC) e in parte su altre linee di finanziamento (riparto MLPS per il sistema duale e per il sistema ordinario il bilancio regionale); 
mentre i percorsi IFTS, ITS a.f. 2020/2022 e Lombardia PLUS a.f. 2019/2020 rimangono a valere sul POR FSE 2014-2020. Il recente D.d.u.o del 
но ŦŜōōǊŀƛƻ нлнм ƴΦ нпмп ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлнлκнлнм ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ΦDΦwΦ о390 del 20 luglio 
нлнлέ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴƻǾƛǘŁ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ C!5Σ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ già approvate (decreto 
n. 13471/2020), la conferma della deroga alla percentuale massima di FAD erogabile nei percorsi di IeFP, IFTS, ITS e Lombardia PLUS, stabilita 
dalla DGR 3390/2020 (ovvero il massimo del 30% del monte ore annuale di formazione frontale). 
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tǊƻǎŜƎǳŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ39 sulla base dei risultati del monitoraggio 

realizzato da INDIRE su incarico del MIUR40.  

Le CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нлнлκнлнм ǎƻƴƻ нм όŜǊŀƴƻ мт ƴŜƭƭΩŀΦŦΦ 

2019/2020). Si registrano 14 percorsi attivi in più rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όнлм9/2020) e, di 

conseguenza, anche il numero di iscritti è aumentato (di circa 180 unità). Si delinea, quindi, una 

espansione Ŝ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎebbene i percorsi siano aumentati in tutte le aree tecnologiche di 

riferimento, quelle in cui si è registrato il maggior incremento di percorsi avviati sono le categorie 

άTecnologie della informazione e della comunicazioneέΣ ƛ Ŏǳƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎƻƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀ 12 a 16, Ŝ άbǳƻǾŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅκ{ƛǎǘŜƳŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀέΣ Řŀ п ŀ уΣ a testimoniare una forte attenzione per 

competenze digitali e fortemente collegate ad Impresa 4.0 (Tabella 4.1). Anche il numero di iscritti, pari 

1.839 ƴŜƭƭΩŀΦŦΦ нл20/2021, è in costante aumento negli ultimi anni. Si registra, infatti, un incremento 

dellΩ11҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ŝ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǎƻƴƻ άNuove tecnologie per il made in Italy/Sistema agroalimentareέ 

(incremento pari al 92% rispetto al 2019/2020ύΣ άNuove tecnologie per il made in Italy/Sistema 

meccanicaέ όƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуо% rispetto al 2019/2020) e άbǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀŘŜ ƛƴ 

Lǘŀƭȅκ{ƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀέ όƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ 54% rispetto al 2019/2020). Di contro, gli ambiti che hanno visto 

decrescere maggiormente ƭΩŀŦŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ anno sono i Servizi alle imprese (-30%) e il 

Sistema moda (-24%ύΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ άbǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅέΦ 

 

Tabella 4.1 - Numero percorsi ITS e iscritti per area tecnologica di riferimento con dettaglio per gli ambiti del 

Made in Italy 2019/2020 e 2020/2021 

  
2019/2020 2020/2021 

Var. % 
Percorsi Iscritti Percorsi Sezioni Iscritti 

Efficienza energetica 5 117 5 5 113 -3% 

Mobilità sostenibile 6 175 7 7 159 -9% 

Nuove tecnologie della vita 5 157 7 7 169 8% 

Nuove tecnologie per il made in Italy 25 757 30 36 882 17% 

Nuove tecnologie per il made in Italy/Servizi alle imprese 9 272 7 7 191 -30% 

Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema agroalimentare 3 74 6 7 142 92% 

Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema casa 2 48 3 3 74 54% 

Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema meccanica 4 186 8 13 341 83% 

Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema moda 7 177 6 6 134 -24% 

Tecnologie della informazione e della comunicazione 12 320 16 16 362 13% 

Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali ς Turismo 5 130 7 7 154 18% 

Totale 58 1656 72 78 1839 11% 

Fonte: elaborazione PoliS Lombardia su dati DG IFL, luglio 2021 

 
39 ±ŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άǇǊŜƳƛŀōƛƭƛέ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ тлκмлл ǎǳ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ di indicatori di attrattività, 
occupabilità, professionalizzazione/permanenza in impresa, partecipazione attiva e reti interregionali. Inoltre, per accedere alle risorse 
premiali, il percorso deve ottenere un indice di efficacia di almeno 70 e rispettare i criteri relativi al n. diplomati (valore soglia 17) e al valore di 
occupati equivalenti (valore soglia pari a 15). 
40 Possono essere confermati Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀΦŦΦ нлнлκнлнм i percorsi approvati che abbiano mantenuto almeno 18 studenti e, con 
riferimento ai percorsi conclusi nel 2019, ottenuto una valutazione superiore o uguale a 60 nel sistema di monitoraggio e valutazione nazionale 
ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ L¢{ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл όhttps://www.indire.it/wp-content/uploads/2017/05/Monitoraggio-2020.pdf). 

https://www.indire.it/wp-content/uploads/2017/05/Monitoraggio-2020.pdf
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Tabella 4.2 - Numero percorsi ITS e iscritti per provincia della sede di svolgimento del corso 2019/2020 e 

2020/2021 

  2019/2020 2020/2021 

  Percorsi Iscritti Percorsi Sezioni Iscritti 

BERGAMO 16 461 20 20 500 

BRESCIA 6 150 9 9 202 

COMO 5 132 5 6 124 

CREMONA 2 50 1 1 26 

LECCO 1 26 1 1 22 

LODI 0 0 1 1 20 

MANTOVA 0 0 1 1 16 

MILANO 19 494 21 22 540 

MONZA E BRIANZA 4 96 4 4 94 

PAVIA 1 24 2 2 39 

SONDRIO 0 0 1 1 20 

VARESE 9 223 10 10 236 

Somma dei percorsi 63 1656 76 78 1839 

Nota: La somma dei percorsi per provincia è diversa dal totale dei percorsi distinti poiché, in alcuni casi, la stessa Fondazione 
eroga lo stesso percorso in due province diverse.41  

Fonte: elaborazione PoliS Lombardia su dati DG IFL, luglio 2021 

Alla programmazione dei corsi ITS si affianca quella dei percorsi IFTS annuali, di durata variabile tra le 

800-1.000 ore, con esperienze di alternanza (tirocinio, laboratori in impresa, ecc.) pari ad almeno il 30% 

della durata oraria ordinamentale. I percorsi fanno riferimento alle specializzazioni tecniche superiori 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ 

dei giovani in relazione alle esigenze del sistema produttivo lombardo. Consentono anche, per i 

diplomati dei percorsi di IeFP che possono accedere a questi percorsi, il successivo accesso ai percorsi 

ITS. 

[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ нл20/2021 ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƛ 

percorsi IFTS ammontano complessivamenǘŜ ŀ ϵ8.3улΦллл όŜǊŀƴƻ ϵ 6.880.000 per il 2019/2020), di cui 

ŎƛǊŎŀ ƭΩу9% a valere sulle risorse del Programma Operativo di Regione Lombardia FSE 2014/2020 e il 

restante 11% quale quota aggiuntiva di riserva per i progetti riferiti alla strategia nazionale delle Aree 

LƴǘŜǊƴŜ Řƛ !ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀΣ !ǇǇŜƴƴƛƴƻ [ƻƳōŀǊŘƻ π hƭǘǊŜǇƼ tŀǾŜǎŜ Ŝ !ƭǘƻ [ŀƎƻ Řƛ /ƻƳƻ Ŝ 

Valli del Lario. 

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ LC¢{ ŝ ǎǘŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƻƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл20/2021 quasi 

1.700 allievi e 78 percorsi, con un incremento ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀΦǎΦ нлм9/2020 di circa 280 iscritti e 22 

percorsi.  

 

  

 
41 bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭŜ CƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻƴƻΥ άCƻƴŘŀȊƛƻƴe ITS 
Lombardo per le nuove tecnologie meccŀƴƛŎƘŜ Ŝ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎƘŜέΣ άLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ 
ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜέΣ άLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅ - la filiera agroalimentare: risorsa per lo sviluppo della 
Lombardiaέ Ŝ άLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ bǳƻǾŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘŀέΦ 
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Tabella 4.3 - Numero di corsi IFTS e iscritti per provincia della sede di svolgimento del corso 2019/2020 e 

2020/2021 

  2019/2020 2020/2021 

  Percorsi Iscritti Percorsi Iscritti 

BERGAMO 5 131 12 270 

BRESCIA 5 125 7 141 

COMO 4 94 4 82 

CREMONA 1 28 2 53 

LECCO 1 18 1 23 

LODI 1 24 4 84 

MANTOVA 1 20 - - 

MILANO 24 584 30 690 

MONZA E BRIANZA 7 185 10 220 

PAVIA 3 79 5 101 

SONDRIO - 0 - - 

VARESE 4 94 7 152 

Non rilevato   4 29 

Totale 56 1377 78 1654 

Fonte: elaborazione PoliS Lombardia su dati DG IFL, settembre 2021 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŀǎǎƻǊōŜ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭ пл҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ LC¢{ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǉǳƻǘŀ 

costante ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ (Tabella 4.3). Aumenta il numero di percorsi erogati in provincia 

di Bergamo (+7), con un conseguente aumento della quota di iscritti in tale provincia rispetto al totale 

degli iscritti in Lombardia (+ 6pp). 

LΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ alla quale afferisce il maggior numero di percorsi attivi e di iscritti si conferma essere 

ƭΩŀǊŜŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ нс ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝ р56 ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀΦŦΦ нлнлκнлнм 

(Tabella 4.4)Σ ƛƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ precedente. In crescita - per numero di corsi e per 

numero di iscritti - ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ¢ǳǊƛǎƳƻ Ŝ ǎǇƻǊǘΦ 

 

Tabella 4.4 - Numero di corsi IFTS, numero iscritti e variazione percentuale annua per area tecnologica, a.s. 

2019/2020 e 2020/2021 

  2019/2020 2020/2021 Var. % annua 

  Percorsi Iscritti Percorsi Iscritti Percorsi Iscritti 

Cultura, informazione e tecnologie informatiche 14 351 20 386 43% 10% 

Manifattura e artigianato 5 121 8 181 60% 50% 

Meccanica, impianti e costruzioni 17 420 26 556 53% 32% 

Servizi commerciali 6 150 9 221 50% 47% 

Turismo e sport 14 342 15 311 7% -9% 

Totale 56 1377 78 1654 39% 20% 

Fonte: elaborazione PoliS Lombardia su dati DG IFL, settembre 2021 
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Allegato statistico 

Fig. A1.1 - Tasso di crescita totale, saldo naturale e saldo migratorio, Lombardia, 2002-2020 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat (p=dato provvisorio, estratto il 19/5/21) 

 

 

Fig. A1.2 - Popolazione residente al 1° gennaio in Lombardia (2002-2020) e previsioni (2021-2066) 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Fig A1.3 ς Piramidi per età popolazione residente in Lombardia al 1° gennaio 2020 e popolazione straniera. 

 

   
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

 

Figura A1.4 -Prime dieci cittadinanze degli stranieri residenti in Italia il 1° gennaio 2020 (Valori percentuali per genere) 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.1 ς Principali indicatori demografici in Italia, Lombardia e provincie (Anni 2018 ς 2020) 

 

Ripartizioni 

geografiche 

Speranza di vita alla nascita 
numero medio di figli 

per donna 
Popolazione al 1° gennaio per classi di età (valori percentuali) 

Indice di vecchiaia 

(valori percentuali) - al 

1° gennaio 

Tasso di crescita totale 

(per mille abitanti) 

età media della 

popolazione - al 1° 

gennaio 
 

Maschi Femmine    0-14 anni  15-64 anni   65 anni e più                     

  2018 2019 2020 

(e) 

2018 2019 2020 

(e) 

2018 2019 2020 

(e) 

2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

(p) 

2018 2019 2020  

Italia 80,8 81,1 79,7 85,2 85,4 84,4 1,29 1,27 1,24 13,4 13,2 13 64 64 63,8 22,6 22,9 23,2 169,5 174 179,4 -2 -3,2 -6,5 45,2 45,5 45,7  

  Nord-ovest 81 81,2 78,9 85,3 85,6 83,9 1,32 1,3 1,26 13,2 13 12,8 62,9 62,9 62,9 23,9 24 24,3 180,7 184,5 189,1 -0,4 -0,8 -7,2 45,9 46,1 46,4  

    Lombardia 81,3 81,5 78,9 85,6 85,9 83,9 1,35 1,33 1,26 13,8 13,6 13,4 63,7 63,7 63,7 22,5 22,7 22,9 163,1 166,6 170,9 2,4 1,5 -6,1 45,1 45,3 45,5  

      Varese 81,4 81,5 79,6 85,6 86,1 84,6 1,35 1,33 1,25 13,6 13,5 13,3 63 62,9 62,8 23,4 23,6 23,9 171,9 175,5 180,3 0,2 -0,4 -5,6 45,5 45,8 46  

      Como 81,6 81,7 79,3 85,6 85,5 84,3 1,29 1,31 1,25 13,6 13,4 13,2 63,8 63,7 63,7 22,6 22,9 23,1 166 170,2 175,2 0,5 -0,5 -5 45,2 45,4 45,7  

      Sondrio 79,7 79,9 78 85,5 85,1 83,3 1,41 1,42 1,28 13,1 12,9 12,8 63,7 63,6 63,3 23,2 23,5 23,9 176,9 181,9 186,4 -1,9 -1,5 -6,6 45,7 45,9 46,2  

      Milano 82 82,2 79,8 86,3 86,3 84,7 1,34 1,29 1,24 13,6 13,5 13,3 63,6 63,8 63,9 22,7 22,8 22,8 166,4 168,8 172 5,4 4,6 -4,8 45,2 45,3 45,5  

Bergamo 81,2 81,2 76,9 85,4 85,7 82,5 1,37 1,36 1,28 14,7 14,4 14,1 64,6 64,5 64,4 20,7 21,1 21,4 140,9 146 151,5 0,9 0,7 -7,7 43,9 44,2 44,5  

      Brescia 81,2 81,3 78,5 86 86,1 83,9 1,4 1,36 1,33 14,4 14,2 13,9 64,2 64,2 64,2 21,4 21,6 21,9 148 152,2 157,1 2,5 0,5 -6,3 44,3 44,5 44,8  

      Pavia 79,8 80,1 77,4 84,8 84,7 82,5 1,28 1,29 1,21 12,3 12,3 12,1 63,4 63,3 63,2 24,3 24,5 24,7 197,2 199,4 203,7 0,2 -2,7 -10,1 46,6 46,8 47  

Cremona 81 81,5 76,9 84,7 85,4 82,5 1,32 1,34 1,26 12,9 12,8 12,6 63 63 62,8 24,1 24,3 24,6 187,4 190,6 194,7 0,2 -1,2 -11,9 46,1 46,3 46,6  

Mantova 80,9 81,2 79,6 85,4 85,4 83,8 1,36 1,37 1,31 13,3 13,2 13,1 63,1 63 62,9 23,6 23,7 24 177 179,3 183,5 0,7 -2,6 -8,2 45,9 46 46,2  

      Lecco 81,5 82,3 79,7 86,1 86,4 84,7 1,35 1,34 1,26 13,7 13,4 13,2 63,1 63 62,8 23,3 23,6 24 170,2 175,5 181,2 -0,1 -2,1 -7,1 45,4 45,7 46  

      Lodi 80,6 81,8 77,3 85 85,6 82,7 1,4 1,34 1,27 14,1 13,9 13,7 64,5 64,6 64,4 21,4 21,5 21,9 152,2 154,9 159,4 0,6 1,5 -6,7 44,6 44,8 45  

Monza e della 

Brianza 81,9 82,1 80,3 85,7 86,4 84,7 1,37 1,35 1,29 14,1 13,9 13,7 63,8 63,8 63,7 22 22,3 22,6 156,3 159,9 164,4 2 3 -3,2 44,8 45,1 45,3 
 

 

(e) = dato stimato; (p) = dato provvisorio (estratto il 19/5/21) 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.2 ςNati vivi per ripartizioni geografiche e cittadinanza dei genitori (Anni 2008-2018-2019) 

  

Italia Lombardia   Varese   Como 

  

Sondrio   Milano 

  

Bergamo   Brescia   Pavia 

  

Cremona 

  

Mantova Lecco   Lodi 

  Monza 

e 

Brianza 

  2008 

Genitori Entrambi Italiani 83,28 75,58 80,22 81,1 86,49 76,4 73,87 67,29 74,77 70,33 66,46 78,67 73,25 84,03 

Genitori Entrambi 

Stranieri 12,57 19,39 14,82 14,28 8,43 17,99 21,47 28,03 20,12 25,44 28,28 16,49 21,31 11,47 

Almeno Madre Straniera 15,92 23,21 18,66 18,15 12,55 22,12 24,87 31,72 24,05 28,97 32,28 20,31 25,53 14,76 

Almeno Padre Straniero 13,38 20,59 15,93 15,03 9,38 19,47 22,72 29,02 21,3 26,13 29,54 17,52 22,53 12,68 

  
2018 

Genitori Entrambi Italiani 78,04 69,05 76,21 76,92 82,16 67,59 68,76 64,72 65,57 63,33 61,41 72,39 64,14 74,24 

Genitori Entrambi 

Stranieri 14,88 21,66 14,75 14,07 11,02 23,31 21,98 24,41 25,39 27,21 27,87 18,21 27,09 17,6 

Almeno Madre Straniera 20,16 28,7 21,31 21,02 15,89 30,44 28,65 32,76 31,75 34 36,17 25,3 33,03 23,94 

Almeno Padre Straniero 16,69 23,91 17,23 16,13 12,97 25,27 24,57 26,93 28,07 29,89 30,29 20,52 29,92 19,42 

  
2019 

Genitori Entrambi Italiani 78,01 68,69 75,49 74,91 82,19 68,08 66,85 63,57 66,46 65,25 60,61 71,92 65,83 73,11 

Genitori Entrambi 

Stranieri 14,98 22,03 15,45 15,95 11,72 23,32 22,95 24,95 25,21 24,66 29,04 18,75 25,12 18,67 

Almeno Madre Straniera 20,18 29,01 22,24 22,52 16,06 30,07 30,42 33,5 31,46 31,9 36,98 25,61 31,07 24,8 

Almeno Padre Straniero 16,78 24,33 17,72 18,52 13,47 25,17 25,68 27,88 27,29 27,51 31,46 21,22 28,21 20,76 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Figura A1.5 ς tL[ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜ ƛƴ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ό{t!ύ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ LǘŀƭƛŀΣ bƻǊŘ-Ovest e 

benchmark nazionali, 2019 (% della media EU-27, EU-27 = 100) 

 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

 

 

Tabella A1.3 ς Prodotto interno lordo italiano e variazioni % rispetto a trimestre precedente e rispetto a stesso 

ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŀƴƴƻ нлнл 

  

Prodotto interno 

lordo ai prezzi di 

mercato 

Var% PIL rispetto a 

trimestre 

precedente 

Var% PIL rispetto a 

stesso trimestre 

dell'anno 

precedente 

T4-2019 442778,5 -0,4% 0,9% 

T1-2020 421769,9 -4,7% -5,0% 

T2-2020 366906,3 -13,0% -17,5% 

T3-2020 425153,9 15,9% -4,4% 

T4-2020 416952 -1,9% -5,8% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.4 - Movimento annuale delle imprese attive e tassi di natalità per provincia. Lombardia, anno 2020 

 
Registrate Attive Iscritte Cessazioni 

totali 

Cessazioni 

non 

D'ufficio 

Var. % attive Tasso % 

di 

natalità 

Tasso % 

di 

mortalità 

Bergamo                   94.008 83.791 4.363 4.903 4.840 -0,5 4,6 5,2 

Brescia                   117.391 104.688 5.813 6.037 5.762 -0,2 5 5,1 

Como                      47.859 42.430 2.268 2.393 2.387 -0,2 4,7 5 

Cremona                   28.879 25.787 1.302 1.494 1.494 -0,6 4,5 5,2 

Lecco                     25.655 22.948 1.168 1.293 1.291 -0,1 4,6 5 

Lodi                      16.530 14.385 758 923 854 -0,9 4,6 5,6 

Mantova                   38.791 34.821 1.644 2.492 2.145 -1,9 4,2 6,4 

Milano                    377.948 305.395 20.828 23.597 16.307 -0,4 5,5 6,2 

Monza e Brianza           
74.321 63.946 3.807 4.066 3.828 -0,3 5,1 5,5 

Pavia                     46.349 41.081 2.193 2.441 2.441 -0,5 4,7 5,3 

Sondrio                   14.455 13.567 614 886 729 -1,2 4,2 6,1 

Varese                    67.213 58.260 3.285 3.182 3.127 0,4 4,9 4,7 

Lombardia                 949.399 811.099 48.043 53.707 45.205 -0,4 5,1 5,7 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Unioncamere Lombardia 

 

Tabella A1.5 - Movimento annuale delle imprese attive e tassi di natalità per forma giuridica. Lombardia, anno 

2020 

 

  

Registrate Attive Iscritte Cessazioni 

totali 

Cessazioni 

non 

D'ufficio 

Var. % 

attive 

Tasso % di 

natalità 

Tasso % di 

mortalità 

Società di 

capitale 

347.714 260.966 18.642 18.041 10.634 1,2 5,4 5,2 

Società di 

persone 

159.785 131.106 2.613 6.285 5.885 -2,7 1,6 3,9 

Ditte 

individuali 

413.078 399.587 26.108 28.397 27.855 -0,6 6,3 6,9 

Altre 28.822 19.440 680 984 831 -1,6 2,4 3,4 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Unioncamere Lombardia 
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Tabella A1.6 - Movimento annuale delle imprese attive e tassi di natalità per settore economico. Lombardia, anno 

2020 

  
Registrate Attive  Iscritte Cessazioni  Cessazioni 

non D'ufficio 

Var. % attive 

Agricoltura, 

silvicoltura pesca 

44.598 43.930 1.049 1.862 1.862 -1,7 

Attività manifatturiere 

e altre industrie 

108.793 94.747 2.249 5.916 4.432 -1,4 

Costruzioni 144.754 131.352 6.382 7.581 6.592 0,4 

Commercio 207.153 187.729 6.747 13.106 11.424 -1,6 

Servizi 392.777 352.817 14.850 21.612 18.759 -11,0 

Imprese non 

classificate 

51.324 524 16.766 3.666 2.187 -6,6 

Totale 949.399 811.099 48.043 53.707 45.205 -0,4 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Unioncamere Lombardia 

 

 

Tabella A1.7 - Export (mld di euro) in Lombardia e nei principali benchmark nazionali, anni 2009-2020 

  Lombardia  Piemonte  Veneto  Emilia-Romagna  

  Val. ass. Var. a/a Val. ass. Var. a/a Val. ass. Var. a/a Val. ass. Var. a/a 

2009 82,3 -21,0% 29,7 -21,7% 39,2 -21,5% 36,5 -23,3% 

2010 94,0 14,3% 34,5 16,0% 45,6 16,2% 42,4 16,2% 

2011 104,2 10,8% 38,6 11,9% 50,3 10,3% 48,0 13,2% 

2012 108,1 3,8% 39,9 3,4% 51,2 1,7% 49,5 3,2% 

2013 108,1 0,0% 41,4 3,8% 52,7 2,9% 50,8 2,7% 

2014 109,5 1,3% 42,8 3,3% 54,6 3,6% 53,0 4,3% 

2015 111,3 1,6% 45,8 7,1% 57,5 5,3% 55,3 4,4% 

2016 112,0 0,6% 44,5 -2,8% 58,3 1,4% 56,1 1,5% 

2017 120,8 7,9% 48,0 8,0% 61,6 5,6% 60,0 6,9% 

2018 127,3 5,4% 48,3 0,5% 63,6 3,3% 63,8 6,3% 

2019 127,5 0,2% 46,9 -2,8% 65,1 2,4% 66,6 4,5% 

2020 114,0 -10,6% 41,0 -12,7% 59,8 -8,2% 61,1 -8,2% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.8 - Valore delle esportazioni: variazioni tendenziali e annue per aree e paesi di destinazione e loro 

quote sul valore totale esportato dalla Lombardia. Anno 2020 

  
Anno 

2019 

1° trim 

2020 

2° trim 

2020 

3° trim 

2020 

4° trim 

2020 

Anno 

2020 
Quote 

UE28 -0,4 -8,0 -26,6 -6,6 -0,3 -10,6 54,7% 

Extra UE -1,4 1,2 -27,0 -7,4 -2,4 -9,1 45,3% 

Paesi europei non UE 1 0,4 -23,4 -2,0 -3,9 -7,4 11,7% 

Asia Orientale 0,5 -5,6 -23,3 -3,5 -2,6 -8,7 11,2% 

America Settentrionale 5 23,9 -28,3 -13,8 -6,2 -6,8 8,6% 

Medio Oriente -11,2 -6,8 -22,5 -3,3 2,6 -7,5 4,5% 

America centro-

meridionale 
-0,9 -2,3 -41,0 

-13,8 1,4 -14,1 2,9% 

Africa settentrionale -3,6 -12,7 -33,7 -12,0 7,9 -12,7 2,5% 

Asia centrale -6,4 -14,2 -42,1 -23,9 -2,4 -20,4 1,9% 

Oceania e altri territori 5,5 2,1 -38,2 -16,8 -13,9 -17,5 1,0% 

Altri paesi africani -38,5 -13,5 -16,8 0,5 9,1 -4,7 1,0% 

Mondo 0,2 -4,2 -27,3 -7,9 -2,3 -10,6 100,0% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Unioncamere Lombardia 

 

 

 

 

Figura A1.6 - Andamento delle esportazioni della Lombardia per macro-aree durante il 2020 
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Figura A1.7 - Andamento delle esportazioni per aree geografiche e trimestre, Lombardia 2020 

 

 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Unioncamere Lombardia 

 

 

Tabella A1.9 - Occupati per genere e titolo di studio in Lombardia. Anni 2019 ς 2020  

       Occupati (migliaia) Var % 

       2019 2020 2020/2019 2020/2008 

Istruzione 

Licenza di scuola 

elementare, 

nessun titolo di 

studio 

 Maschi 63  50  -21,9% -67,7% 

 Femmine 24  22  -7,0% -69,3% 

 
Totali 87  72  -17,8% -68,2% 

Licenza di scuola 

media 

 Maschi 831  792  -4,7% -9,8% 

 Femmine 436  412  -5,7% -11,3% 

 Totali 1.268  1.204  -5,1% -10,3% 

Diploma 

 Maschi 1.150  1.145  -0,4% 6,0% 

 Femmine 914  912  -0,2% 3,0% 

 Totali 2.064  2.057  -0,3% 4,7% 

Laurea e post-

laurea 

 Maschi 489  496  1,4% 34,6% 

 Femmine 575  577  0,4% 55,1% 

 Totali 1.064  1.073  0,9% 44,9% 

Totale 

 Maschi 2.534  2.482  -2,0% 0,1% 

 Femmine 1.949  1.923  -1,3% 7,2% 

 Totali 4.483  4.406  -1,7% 3,1% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.10 - Tasso di occupazione per genere e classi di età in Lombardia, anni 2008-2020 

      Variazioni in p.p. 

    2020 2020/2008 2020/2019 

Maschi 15-24 anni 24,6% -12,9 -3,3 

  25-34 anni 82,5% -9,1 -3,0 

  35-44 anni 92,2% -3,9 -0,9 

  45-54 anni 91,3% -2,0 -0,7 

  55-64 anni 65,6% 24,5 -1,2 

Femmine 15-24 anni 18,2% -8,8 -2,1 

  25-34 anni 68,3% -8,2 -1,8 

  35-44 anni 74,4% -1,8 -0,5 

  45-54 anni 73,0% 7,2 -1,1 

  55-64 anni 49,4% 26,3 0,7 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

 

 

Tabella A1.11 - Tasso di attività per genere e classi di età in Lombardia, anni 2008-2020 

      Variazioni in p.p. 

    2020 2020/2008 2020/2019 

Maschi 15-24 anni 29,7% -12,4 -3,8 

  25-34 anni 87,8% -7,0 -2,7 

  35-44 anni 95,4% -2,3 -1,1 

  45-54 anni 94,0% -1,4 -1,6 

  55-64 anni 67,8% 25,7 -1,4 

  65 e più 8,2% -0,1 0,0 

Femmine 15-24 anni 23,5% -8,0 -2,2 

  25-34 anni 74,1% -6,4 -2,1 

  35-44 anni 78,2% -0,8 -1,4 

  45-54 anni 76,1% 7,6 -2,2 

  55-64 anni 51,2% 27,4 0,1 

  65 e più 3,0% 1,7 0,3 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 
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Tabella A1.12 - Tasso di disoccupazione per genere e classi di età in Lombardia, anni 2008 - 2020 

      Variazioni in p.p. 

    2020 2020/2008 2020/2019 

Maschi 15-24 anni 16,9% 6,0 0,5 

  25-34 anni 6,0% 2,7 0,4 

  35-44 anni 3,4% 1,7 -0,2 

  45-54 anni 2,8% 0,7 -0,8 

  55-64 anni 3,3% 0,9 -0,3 

Femmine 15-24 anni 22,4% 8,1 1,5 

  25-34 anni 7,8% 2,8 -0,2 

  35-44 anni 4,9% 1,3 -1,1 

  45-54 anni 4,2% 0,2 -1,3 

  55-64 anni 3,7% 0,6 -1,2 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 

 

Tabella A1.13 - Tasso di occupazione 15-64: confronto EU27, Italia, Nord-Ovest e Nord-Est, anni 2008-

2020 

      Variazione p.p. 

    2020 2020/2019 2020/2008 

Totale EU27 67,6% -0,8 2,8 

Italia 58,1% -0,9 -0,5 

Nord-Ovest 65,9% -1,4 -0,2 

Piemonte 64,6% -1,4 -0,6 

Valle d'Aosta 67,2% -1,2 -0,6 

Liguria 62,7% -0,6 -0,9 

Lombardia 66,9% -1,5 0,0 

Nord-Est 67,5% -1,4 -0,4 

Provincia 

Autonoma di 

Bolzano 

72,2% -1,9 1,8 

Provincia 

Autonoma di 

Trento 

67,3% -1,2 0,6 

Veneto 65,9% -1,6 -0,5 

Friuli-Venezia 

Giulia 
67,1% 0,5 1,9 

Emilia-

Romagna 
68,8% -1,6 -1,4 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 
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Tabella A1.14 - Tasso di attività 15-64: confronto EU27, Italia, Nord-Ovest e Nord-Est, anni 2008-2020 

      Variazione p.p. 

    2020 2020/2019 2020/2008 

Totale EU27* 72,9% -0,5 3,0 

Italia 64,1% -1,6 1,2 

Nord-Ovest 70,2% -1,9 1,1 

Piemonte 69,9% -1,7 1,2 

Valle d'Aosta 71,4% -1,8 1,2 

Liguria 68,5% -1,7 1,2 

Lombardia 70,5% -2,0 1,0 

Nord-Est 71,6% -1,4 1,3 

Provincia Autonoma di Bolzano 75,1% -1,2 2,9 

Provincia Autonoma di Trento 71,1% -1,1 2,2 

Veneto 70,1% -1,5 1,3 

Friuli-Venezia Giulia 71,2% 0,2 3,1 

Emilia-Romagna 73,0% -1,6 0,5 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

*A partire dal 2020 la media europea diventa EU27 anziché EU28 causa Brexit 
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Tabella A1.15 - Tasso di disoccupazione 15-74: confronto EU27, Italia e Lombardia, anni 2008-2020 

      Variazione p.p. 

    2020 2020/2019 2020/2008 

Totale EU27 7,1% 0,4 -0,2 

Italia 9,2% -0,8 2,5 

Nord-Ovest 6,0% -0,5 1,8 

Piemonte 7,5% -0,2 2,4 

Valle d'Aosta 5,8% -0,7 2,5 

Liguria 8,3% -1,3 2,9 

Lombardia 5,0% -0,6 1,3 

Nord-Est 5,6% 0,1 2,2 

Provincia 

Autonoma di 

Bolzano 

3,8% 0,9 1,4 

Provincia 

Autonoma di 

Trento 

5,3% 0,2 2,0 

Veneto 5,8% 0,1 2,4 

Friuli-Venezia 

Giulia 
5,7% -0,4 1,4 

Emilia-

Romagna 
5,7% 0,1 2,5 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

 

 

Tabella A1.16 - Tassi di mancata partecipazione per classi di età e genere, Lombardia. Anni 2008, 2019, 2020 

  Var % Var % 

  Classi di età 2008 2019 2020 2020/2019 2020/2008 

Maschi 15-24 19,7% 25,4% 30,2% 19,0% 53,3% 

  25-34 4,8% 8,4% 10,4% 24,8% 119,1% 

  35-44 2,6% 5,5% 5,7% 3,6% 118,2% 

  45-54 3,2% 5,7% 5,9% 4,0% 85,9% 

  55-74 6,9% 7,0% 7,1% 2,1% 2,8% 

Femmine 15-24 26,3% 28,0% 35,1% 25,3% 33,9% 

  25-34 8,3% 12,2% 14,0% 14,6% 68,9% 

  35-44 7,8% 10,9% 11,2% 2,7% 42,9% 

  45-54 10,6% 10,3% 11,0% 7,3% 3,8% 

  55-74 14,5% 10% 10% -0,3% -29,1% 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.17 - Tipologia professionale, settore di attività e tipologia di contratto nelle classi di età giovani 

(15-24 e 25-34 anni) in Lombardia, anni 2019-2020 

  Giovani 15-24 anni  Giovani 25-34 anni 

  2019 2020 2019 2020 

Dipendente 90,7% 90,9% 83,9% 84,5% 

Co.Co.Co. 1,0% 0,3% 0,6% 3,0% 

Occasionale 2,8% 1,2% 0,8% 0,3% 

Imprenditore 0,0% 0,0% 0,3% 0,2% 

Libero professionista 0,8% 1,1% 6,2% 5,1% 

In proprio 2,3% 3,6% 5,9% 6,7% 

Azienda di famiglia 1,9% 2,4% 1,4% 1,8% 

Socio coop 0,6% 0,5% 1,0% 0,4% 

          

Agricoltura 1,4% 1,4% 1,2% 2,1% 

Industria 30,1% 27,3% 23,9% 25,1% 

Costruzioni 4,5% 5,2% 4,5% 5,0% 

Commercio 16,1% 18,9% 14,5% 14,5% 

Attività e servizi 47,8% 47,2% 55,9% 53,2% 

          

Tempo determinato 61,5% 55,1% 20,7% 20,0% 

Tempo indeterminato 38,5% 44,9% 79,3% 80,0% 

Fonte: elaborazioni PoliS ς Lombardia su dati Istat RCFL 
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Figura A1.8 Incidenza NEET regioni italiane, anno 2020 

 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Istat 
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Tabella A1.18 - Tasso di attività 15-64 per genere: confronto EU27, Italia, Nord-Ovest e Nord-Est, anni 2008-2020 

 

      Variazione p.p. 

    2020 2020/2019 2020/2008 

Uomini EU27 78,2% -0,7 1,1 

Italia 73,5% -1,5 -0,8 

Nord-Ovest 77,2% -1,9 -0,7 

Piemonte 76,5% -1,4 0,1 

Valle d'Aosta 75,8% -1,5 -1,7 

Liguria 74,8% -1,4 -1,1 

Lombardia 77,8% -2,3 -1,0 

Nord-Est 79,1% -0,8 0,1 

Provincia Autonoma di Bolzano 82,0% -0,3 1,5 

Provincia Autonoma di Trento 76,8% -1,3 -0,5 

Veneto 78,9% -0,7 0,1 

Friuli-Venezia Giulia 78,5% 0,3 1,7 

Emilia-Romagna 79,4% -1,1 -0,5 

Donne EU27 67,5% -0,4 4,7 

Italia 54,7% -1,8 3,1 

Nord-Ovest 63,1% -1,8 2,9 

Piemonte 63,4% -1,9 2,3 

Valle d'Aosta 67,1% -2,1 4,6 

Liguria 62,2% -2,0 3,2 

Lombardia 63,1% -1,7 3,1 

Nord-Est 64,1% -1,9 2,7 

Provincia Autonoma di Bolzano 68,0% -2,3 4,4 

Provincia Autonoma di Trento 65,5% -0,7 5,1 

Veneto 61,2% -2,4 2,5 

Friuli-Venezia Giulia 63,7% -0,1 4,4 

Emilia-Romagna 66,7% -2,0 1,6 

Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Eurostat 

 

Tabella A1.19 - Tasso di occupazione 15-64 per genere: confronto EU27, Italia, Nord-Ovest e Nord-Est, 

anni 2008-2020 

      Variazione p.p. 

    2020 2020/2019 2020/2008 

Uomini EU27 72,8% -0,9 0,9 

Italia 67,2% -0,8 -2,9 

Nord-Ovest 73,1% -1,7 -2,2 

Piemonte 71,4% -1,4 -1,9 

Valle d'Aosta 71,1% -1,6 -4,5 

Liguria 69,3% -1,1 -3,5 

Lombardia 74,3% -1,9 -2,2 

Nord-Est 75,5% -0,8 -1,6 

Provincia Autonoma di Bolzano 79,3% -0,8 0,3 

Provincia Autonoma di Trento 73,1% -1,8 -2,4 

Veneto 75,3% -0,8 -1,7 

Friuli-Venezia Giulia 75,2% 0,7 0,5 




